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TRATTATIVE DIPLOMATICHE 

La politica europea-è- entrata in un pe-| 
riodo «di sgrando attività; comeda noi pre- | 
vedeyasi nel principio del «mese. 

Ma, come avviene sempre: al manife-| 
-starsi ‘di un’ insolita ! attività diplomatica, | 
prodotta da ‘tn inatteso avvenimento, i ne- | 
goziafi procedono dapprincipio timidi ed| 
încerti; ed anzichè aver già una base so-| 
lida, Ja, ricercano nell’ intento di raggiun-| 
ger que'risultati: diversi «a cui le varie po- 
tenze ‘aspirano. 

Le notizie contraddittorie de’ giornali 6 
delle corrispondenze meglio informate sono | 
l'eco ed il riflesso di, questo..stato-di per-| 
plessità diplomatiche. È 

Però -v' ha ‘un ‘punto fisso; intorno al | 
quale tutti convengono : è la soluzione de- | 
finitiva della quistione italiana. i 

Mentro un dispaccio da Parigi cì an- 
nunzia. la. pubblicazione «di. un opuscolo 
somiufficiale intorno alla convenzione ‘fran 
co-italiana, della quale lo scioglimento 
della quistions veneta sembra sia consi- 
derata .come . conseguenza .diretta.ed im- | 
mediata , troviamo nel Temps-di Parigi | 

"che i suoî corrispondenti di Vienna: gli 
annunziano ua ‘accordo tra la Francia e | 
l’Austria por la soluzione dollà ‘quistionè | 
italiana qual complemento della :conyen-| 
2ione. 

ll Temps ‘mon cci porge vil ‘bandolo di 
questa pretesa soluzione ; ‘solo aggiungò | 
con soverchio laconisino che l'importante 
avvenimento sarà conosciuto. fra. pochi 
giorni colla. pubblicazione. di un » docu- 
mento speciale. 

D'altra parto la 'Gazsettagdi ‘Mosca, în 
ùm articolo molto abile, che riproduciamo 
in questo foglio ed a cui ci riserbiamo 
di rispondere, combatte il disegno di un’al- 
leanza..tra: la Francia l’inghilterra o l’Au- 
stria; in seguito del quale il governo ‘au 
striaco dovrebbe lasciare ‘i sudî ‘possedi- 
menti italiani , ricevendo de’ compensi in 
Oriente. 

Ma le amichayoli relazioni, non mai îa- 
teramente rotte, ‘ed ora ristabilito ‘tra la 
(Francia o la Russia, il colloquio dell’ im- 
peratore Alessandro Il coll'imporatore Na- 
poleone e la'visita del signor Bismark ‘a 
Parigi accennano piuttosto alla possibilità 
di accordi «tra la Francia, la Russia e 
la ‘Prussia. 

All'Austria non può sorridere la forma- 
zione. di. un'alleanza. .tra Parigi, Pietro- 
burgo e Berlino, e pare «chie nel seno del 
gabinetto di Vienna grandi siano i dis- 
sensi intorno alla via da seguire. 

Se sì conferma la notizia della Nuova 
Stampa Libera, che riceviamo par dispac- 
cio elettrico, della; demissione del. conte 
di Rechberg, a.cui.succeederebbo ilconte 
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UNA CAMERA" ANONIMA 


FMusca Majotta. 
Seguito. 


Busca diventò geloso e si mise a'fare la 
spia. } “il! 
” Berichè aVesse a fare con una ‘volpe che 
aveva il pelo finissimo, tuttavia «enerido 
continuamente l'occhio alla ‘posta, giurise a 
scoprire ‘che ‘le sortite di Majotta ‘non èrano 
intieramente normali. 

Majotta si accorse di essere adocchiiata, e 
siccome l’andava da galeotto a mariraio, così 
fu la prima a raddolcirsi apparentemente. 

Busca' credendo a quei preliminari ‘di pace, 
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I: Ennara. Nell'ultima appendice, seconda pagina, 
— prima colonna, leggi casa invece di cosa. 
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Alessandro Mensdorf-Pouilly, governatore 
della Galizia, se ne dovrebbe’ conchiu- 
dere che' è Vienna si sente il bisogno di 
modificare l'indirizzo della ‘politica estera; 
nella speranza di scongiurare il turbine, 


che si avvicina. «> + 
Quanto ‘al papa, noi abbiamo da Roma 


{| corrispondenze privatè del 21, da cui to- 


gliamo Je seguenti notizie: 


La salute del papa si è risentita del can- 
giamento della ‘stagione. Egli chiama sovente 
i cardinali a' concistoro segreto; ma ‘în pic 
colo‘ numero. Degl’italiani non ‘più di ‘una 
mezza dozzina; gli altri forestieri. Ciò denota 
che nel'Sacro Collegio dominano più che mai 
opinioni rimesse, proclivi ad' un’ pacifico ag- 


il giustamento, mandando a monte il dominio 


temporale. ‘Questi sono chiamati dal papa col 
soprannome di ‘indolenti,. pigliando la mode- 
razione per infingardia. ‘ 

Se la ‘quistione del dominio temporale fosse 
messa ‘a ‘partito nel Collegio de’ porporati, 
l’abbaridono: cello scettro potrebbe ritenersi 
bello e fatto, quando si trovi modo di assi- 
curare al papato la sua indipendenza, come 
potere spirituale. 

Pio 1X, a parlare della convenzione, aspetta 
le deliberazioni del Parlamentò italiano. Ve- 
dremo in ‘seguito. che ne sarà. Quello che 
appare qui, di tutta evidenza, è che le opi- 
nioni sono ‘divise e che nel Saerò Collegio si 
fa strada il consiglio di tentare una ricon- 
ciliazione >coll’Italia dacchè è ‘riconosciuto 


impossibile ‘il ritornar' ali.passato, non meno | 


che il conserva lo»stato presentò. I 

Noi abbiamo voluto riprodurre ipuesto 
notizis e considerazioni de’ nostri corri- 
spondenti, siccome. riscontro . alle parole 
del. dispaccio ‘riguardo alopuscolo, diretto 


a promuovere la riconciliazione del papato | 


coll’Italia. 

Stando all'esperienza degli ultimi anbi 
ed all’attitudine della stampa. clericale, 
doyrebbesi deporre ogni speranza di un 
accordo. Il: papa persevererebbe nella sua 
massima di aspettare gli avvenimenti. Ma 
ora la quistione di Roma fa un passo de- 
cisivo,. e se Î negoziati diplomatici, che 
sono În corso, produrranno un risultato, 
sarà» giocoforza alla Santa Sede di inten- 
dersola:coll’Italia, Nel cîso contrario l’Italia 
potrà procedere risoluta nella sacta via 
della sua unità, sicura d’aver esaurito ogni 
mezzo, per indurre il papa ad una. paci- 
ficazione, ch’essa ha desiderato con since 
rità di cuore 6 proseguita con una longa- 
nimità senza pari. 


pr, 


I giornali francesi, arrivati oggi, conten- 
gono quasi tutti la lettera del generale. Ga- 
ribaldi, che fu cagione del sequestro del no- 
stro e di altri giornali. 

Noi non riusciamo a comprendere come 
mei un documento .che a Parigi si stampa 
liberamente, sia sequestrato a Torino, siccome 


‘offensivo all'imperatore dei francesi; - 


La legge della stampa del 26 marzo 1848 
stabilisce che l’azione penale per ‘cffese ‘ai 
sovrani esteri non si esercita ‘che in seguito 
a richiesta per parte dei sovrani stessi. 

La legge del 26 febbraio 1852 non ha întro- 
dotta ‘a questa disposizione altra modificazio- 


.._ Mercoledì, 26 


È È i 


si lastiò andare a dirle; 
— Mrjotta, voi uscite tutti i momenti. 
— Servizio! della ‘siguiora contessa; replicò 


la cameriéra ‘alatidb Îl naso con sussiego. | 


— Ab! 


— l'avreste voi forse per caso qualche, 


cosa a vedere nel servizio della signora con- 
fessa? E queste pafole iè disse “con'serietà 
diddòvero. * 

—:0h!-Nel serviziò dellà signora contessa 


il io ‘ho riente a vederci. Ma servite voi sem- 


pre la Signora contessa, quatido uscite ? 

| Majotta aveva iuitierameute scoperto il-piano 
dell'avtersario, Majotta trionfava su tutta la 
linea. 
+ Essa si era assicurata per bocca stessa di 
Busca, che egli la spiava, Essa aveva fatto 
dîre' dà'Busca stesso quale éra la persona 
che ‘ègli soSpettasse. Questa persona era lei, 
è non altri, quindi ciò le importava molto 
poco. ; mer 

Tuttavia, come le importasse moltissimo, 
Mejotta ‘Sì pose le mani sui fianchi, avanzò 
la testa mostrarido i denti e incominciò una 
invettiva. a 

—_E che.cosa avreste voi a immischiarvi 
nei fatii miei? Egli piantava la mano destra 
a due dita dal mento, e Busca indiétro d'un 
passo.. 17308 


mi Rude TT 


> ESISTA 


o 


ne fuorchè non faccia più di bisogno di esibir 
la richiesta; bastando al pubblico .ministero 
di dichiarare l’esistenza dellarichiesta stessa. 
Dunque conviene che la richiesta cì sia. M 


si 
lettera ‘di Garibaldi, se questa lettera è libe- 
ramente pubblicata dai giornali di Parigi? 

La flagrante contraddizione potrebbe essere 
spiegata dalla circolare riservata diretta agli 
ufficiali del pubblico ministerò e stampata 
dal Diritto. 

Se questa circolare, come pare, è autentica, 
dovrebbesi conchiudere che presso il pubblico 
ministero vi ha una richiesta generale del go- 
verno ‘francese per tutti i casi di sequestro 
e procedimento contrò i giornali‘; ‘secondo 
stimerà ‘il pubblico ministero stesso. 

Il sequestro adunque dovrebbesi attribuire 
al criterio del pubblico ministero esclusiva- 
mente. 

Ma ciò è conforme! alle disposizioni ‘delle 
leggi 26 marzo 1848 e 26: febbraio 1852? 

Se l’azione penale non si può esercitare 
che a richiesta del sovrano estero, vuol dire 
che la richiesta non ha da ‘esser generale o 
meglio generica, ma speciale per ogni sin- 
golo caso. 

Noi esponiamo questo dubbio al procura- 
tore generale, parendoci ‘degno della sua 
attenzione. 

Noi difendiamo una libertà che ci'è caris- 
sima, e che vogliamo uguale per tutti. Fermi 
Propugnatori dell’alleanza francese, niuno può 
sospettare che qioi 
modi ‘ttiviali ed ‘il’ dispregio di ogai conve- 
nienza ‘verso l’imperatore Napoleone. Nori li 
approveremmo neppure rispetto ‘ai nostii ne. 
micij'ma ciò non toglie-chiè noi sosteniamo 
orà e sempre i diritti della ‘stampa e l’in- 
terpretazione sincera delleleggi che li“con- 
sacrano, 


ncaiizenn 


I DOCUMENTI 
RELATIVI ALLA CONVENZIONE 7 


I nostri lettori conoscono i documenti 
diplomatici riguardanti ‘la. convenzione 
franco-italiana e la relazione del ministero, 
cho precedo la proposta di legge pel tra- 
sferimento della sede del ‘governo a Fi- 
renzo, 

Ormaî possono farsi eglino stossì “un 
concetto chiaro, e preciso della. gravità 
della questione che è sottoposta alle dée- 
liberazioni del Parlamento e di ciò che 
ne pensa il ministero. 

A noi non resta che di esporre alcuno 
brevi considerazioni o dare alcune schiette 
Spiegazioni.*— 

Il trasferimento della sede del governò 
fu sempre da-noi giudicato ‘assai perico- 
loso. Laonde quante volte tale quistione 
fu sollevata nella stampa o nella Camera, 
noi ci siamo sempre schierati contro. Noù 
fu sentimento municipale, a ‘cui mai ed 
in niuna circostanza noi. non abbiamo sa- 
crificati gl'interessi generali ‘dello stato, 
furono questi interessi medesimi che ci 
consigliarono a combattere oguora il di- 
segno di trasferir. da Torino la sede del 


—odeggis è A A 


“governo. 


tessa, perchè lo dica ‘al signor conte! 

E rimettendo la mano destra’ sopra il 
fianco, mandava la mano sinistra a prendere 
il posto avanzato della ‘prima, e Busca in- 
dietro di un passo, e Majotta a gridare più 
forte. 

— Ah il signor Busca si permette ‘di far- 
mi la spia !-E ciò perchè (e' qui' più ‘forte), 


| é ‘ciò perchè il ‘signor Basta" si è permesso| 


“= Non spe, signor Busca, dhe io soho 


capace di lagnarmene con la signora con- 


* 


di dirmi certe ‘cose che'io ton ho ascol- 
tate. Di farmi (e qui ancor più forte) certe 
proposizioni delle quali ‘non ‘ho volùto sa- 
perne! ; 

E le mani seguivano sempre quel va' e 
vienî, per cui Andrea ‘a forza ‘di dire in 
dietro éra ormai ridotto al muro, éltrechè 
era seriamente spaventato per il chiasso dèi 
trentamila che faceva quella lingùà, in una 
casa dove per ordine regnava ‘sempre il si- 
lenzio. 

Diffatti una delle ‘porte che dall'antica 
mera metteva ‘negli appartamenti, si aperse 
e mostrò la figura lunga del conte Stanislao, 
che pareva un punto di interrogazione che 
uscisse dalla tomba. . 

Alla comparsa del conte, Maj>tta wetten- 
dosi le mani nelle saccoccie del ‘ grembia- 
lino, ed alzando la testa, ébbe la furberià di 
prendere verso Busca la maestosa attitudine 
di una regina che perilona. green 


Busca ebbe l’’imbecillità di smarrirsi ab- 


lomo,per ‘approvare; 


‘ebbe il torto di dite vd ‘Andrea Seriza ‘65- 


DER 


Ottobre 1866 | N 


Quì vedevamo una base di granîto alla 
monarchia, che i disordini della rivolu- 
zione non avrebbero mai potuto scuotere, 
vedevamo una popolazione, èducata alla 
Vila politica, di carattere calmo © savio, 

© di proposito sì era” seat all'opera 
dell’indipendenza ed unità nazionale, sten- 
dendo fraternamente la mano agl'italiani 
delle altre province, che a lei rivolgèvano 
lo sguardo. và 


Nel presente stato delle finanze o deb 
l'amministrazione ci pareva inoltre assaì 
pericoloso il parlar di tramutamento della 
capitale. Non vi erano ragioni strategi- 
che o politiche che potessero convincerci 
del contrario. Un governo. abile. .ed.;auto- 
revole regge i popoli da qualsiasi punto 
dello stato, è non fa duopo di esser Carlo V 
o Napoleone I per governar bene ovut- 
que sia la sede del governo. Basta cono- | 
scere e praticare l’arte del governare, 


Aliri argomenti potremmo ‘addurre ‘a 
giustificare l'opposizione da noi fatta a | 
qualunque proposta .di cambiamento di 
capitale. Quelle che abbiamo; svolt). ci 
paiono però ‘bastevoli a far capire i no- 
stri intendimenti ‘agli uomini ‘onesti’ è | 
coscienziosi.  —’ 


La convenzione del 18. settembre ha 
mutata ‘intoramelite la. posizione della, 
quistione. 1018! 

Non trattasi più d’una semplice discus- 
sione, o di una .delibaraziona. favorevole 
o-contraria, la cui conseguenze si possano 
tenore nella ristretta cerchia degl’interessi 
emministrativi, degl’interessi di ordinò | 
esclusivamente interno. È 


La nota del cav. Nigra. del 15 settem- 
bro, che riassume de trattative corse colla 
Francia, esponò core sia venuta in campò 
la quistione della capitale, 

Hl.cav. Nigra dichiara che l’imperatore 
ha chiesta una gusrentigia di fatto per 
rifirar da‘ Roma-le su» truppe. 

Non ha chiesta prima qualche guaren- 
tigia di diritto? Se l'ha chiesta, sì poteva 
accordare ?, Ovvero. non. .eravi altra .gua- 
rantigia di fatto, fuorchè il «trasferimento 
della sode del governo ? 


È ciò che Ja discussione della Camere 
dosrà mettere in. sodo. è dai risultati di 
essa:.che noi potremmo giudicare so le 
tratt:tivo furono condotte colla richiosta 
abilità. qa 

Intanto. abbiamo «tn fatto importante. 
Abbiamo la convenzione colla ‘Francia, ed 
unita ‘ad essa il patto di trasferire la ca- 
pitale. 

Se la convenzione. si potesse. separare 
dal patto del trasferimento della sede del 
governo, la quistione sarebbe risolta age- 
volmente. 


Ma il patto non si può. scindere dalla 
convenzione. 


Cho dovrebbesi quindi fare per respin- 
iii 


bassando la testa come un perdonato. 

Allora dalle ‘caverne pettorali ‘del ‘conte 
Stanislao/uscì fuori um ‘sola parola în tioîto 
di basso profondo. | 

— Busca! 

Dopo ‘questa. profezia, Ja ‘tomba’, Ciò? la 
porta si rinchiuse ‘sull’dmbra del te ‘Stani- 
WA 3-0 REN gp 

Majotta pialitò tre volte ‘Te ‘corn ad An- 
drea soffiandogli sotto ‘il maso. © 

— Piglia, pigli; piglia! ‘E scomparve ne- 
gli appartamenti della ‘sua ‘padrona. 

Busca, che era ‘diventatò livido, le stese 
la iano dietro con quel gesto che dice : ine 
la pagherai ! : aan è 

Dopo quella guerra, in apparenza di poca 
importanza ‘è che chiameremo servile, la con- 
dotta di Busca ‘verso Majotta erà ‘diventata 
di una riservatezza Mnonastica. Serdiva ‘il suo 
padronè con una puntualità matematica, ed il 
conte Stanislao lo ritompensava pronunciando 
le due sillabe del suo nome con una bene- 
volenza relativa. 

Un giorno il casò volle, diciamo il caso 
così per dire, che Busca:si incontrasse con'la 
cameriera in ‘un vicolo deserto posto tra il 
carcere correzionale' e dietro la cliiesa dei: 


‘Gesuiti. 


Non tutti i momenti sono buoni, e Majitta 


sere interrogata, che essa veniva dalla sop- 


‘si restitàiscono: uh, 
sini È * r$ I 
gore il tramutamento della ‘sede del go- 
verno? grotag 

de 


devono essere inviati franchi, alla Dica] 


Respinger la. convenzione. gal 
Ma respingere la. convenzione significa 

romper, l'alleanza francesa, separarci. dal» 
l’imperatore Napoleone; consacrare l’occu- 
pazione ‘permanente’ dî Roma, concorrere 
noi stessi a mantenere gli stranieri în 
Italia. diffi 

;E, nell’interno sarebbe. mai sperabile 
che, una volta posta la quistione della ca- 
pitale, l’Italia volesse lasciarla cadere? 

E le dimostrazioni fatte e le gare mu- 
nicipali risuscitate non sono indizi e prove, 
che un pericolo itmminente ci soyraste- 
rebbe? Converrebbe-essér-ciechi per mon 
vedere da quali ‘funesti‘’ avvenimenti si 
sarebbe sopraffatti. 


Quindi da un lato ostilità della Fran- 


cia, dall'altro disordini interni. 

Isolamento @'rivoluzione! 

Chi ci guadagnerebbé ? 

L'Austria ed i clericali. 

Non c'è via di mezzo. 

Coloro che ‘combattono la. convenzione 
e pur furono sempre d’accordo* con noi 
nel sostener l’alleanza francese; coloro che 
la combattono e pur vogliono di cuore il 
compimento dell’unità italiana; sanno eglino 
consigliare ‘un’altra via: per la quale si 
Possa raggiungere l'intento è cui sincera- 
mente miriamo ? 

La propongano, e noi la discuteremo. 


LA CONVENZIONE 
DEL 15 SETTEMBRE 


Sotto questo titolo il: Constitulionnel del 
24 pubblica il seguente articolo: 


Continua la polemica riguardo alla conven- 
‘zione del 15 settembre, e, dopo un mese, 
non è più innoltrata di ciò che lo fosse il 
primo giorno, Essa sì aggira in un circolo 
vigioso, e non ne uscirà, per la ragione sem- 
plicissima che ciascuna delle opinioni estreme 
sì ostina a non considerar. le cose che sotto 
il proprio punto di' vista, sopprime i fatti, 
tiene sin. conto di non ayvenuti gli impegni 
più formali, svisa i. testi. più chiari, e non 
crede che alle proprie, illusioni. 

Lasciamo che, diseutano fra di loto la ri- 
véluzione e l’antico regime; lasciamo che si 
esaurisca questa lotta che a mulla può riu- 
scire perchè.non procede che per ipotesi, e 
contentiamoci di rinnovare ancora una volta 
l’imparziale apprezzamento delle cose, rivol- 
gendoci a: quella immensa parte del pubblico 
che non vuol lasciarsi strascinare nè dalle idee 
rivoluzionarie, nè dalle idea retrograde, e. che 
ha in pregio.il buon senso invece della pas- 
sione. 

Consideriamo adunque i fatti quali sono, 
ed esaminiamo se il governo francese ed'i 
governo italiano, sottoscrivendo il trattato di 
settembre, non abbiano dato prova di alto 
senno e non abbiano ubbidito ad una saggia 
politica. 

Potevamo noi rimanere indefinitamente a 
Roma? No, e i fatitori più esaltati dellà ‘s0- 
vranità ‘temporale del Santo Padre non' ardi- 
rebbero pretenderlo, giacchè un’ occupazione 
rr—————___Éu 
pressatrice, 

Andrea se ne mostrò invece completamente 
convinto, ‘quantunque sapesse chie în quella 
porta n. 48.non vi ‘era nessuna soppressatrice. 

Egli, se non molto, sapeva però qualche 
cosa (di più. Per esempio, chie un fiacrè (erano 
le ‘carrozze d'allora, che corrisponderebbero 
alle nostre moderne ‘dittadinè ); a certe sore 
della sera, a certe ore del' mattino ‘stanziava 
fasente a ‘quella porta. Che un uomo ne 
saliva e ne discendeva rapidamerité. Che ‘quel 
uomo, vestito di un carrik col colletto rial- 
zato , portavi ‘parrucca incipriata sugli oc- 
chi, cappello a larghe falde che gli copriva 
la fronte, mentre il mento era infossato in 
una larga travatta bianca, moda del tempo 
è vero, ma-che ‘usata è quel modo masché- 
rava completamente un uomo. 

Provatevi ‘a mettervi la mano sulla bocca 
con l'indice ed îl pollice aperti sotto ‘il naso, 
inutate cappello ‘e specchiatevi, mon ricono» 
Sceréte più voi stesso. 

Quella casa, sempre il n. 13, allora non avea 
portinùiò, Quindi ttipossibile saperne di più. 
‘’ Tuttavia Busca ‘continuò’ lè sue indagini, 
ima tutto ciò che giunse a sapere si fu che 
Quel:‘signore che viveva solo, era’ un vecchie 
emigrato francese. 


Non era ‘probabile che Majotta. ‘andasse a. 


trovare un uomo di quella età, 


della Rocca, m. 40; malle ©.’ 


i 


. conti, all’indebolimento e quasi alla caduta 


x 


—. ehiese, ridendo, alla contessa; 


tetta la Santa Sede per lo'spazio di'quin- |. 


qualche tempo si. assentava frequentemente 


luzione non hanno maggior probabilità di 
buon esito dell’ostinazione del partito del- 
l’antico regime. 

‘ La convenzione del 15 settembre è stata 
conehiusa in buona fede e con buona fede 
‘sarà eseguita. 

t 

+ 


| POLITICA: ESTERA DELLA RUSSIA. 


senza terinine avrebbe equivalso, in fin dei 


della, sovranità temporale. hi È i 
. Noi adunque dovevamo lasciar Roma, e 
più presto che fosse possibile, dopo quindici 
anni d’occupazione; affirichè 1° occupazione 
stessa non mutasse carattere. Ma, d'altro 
canto, potevamo noi ritirare i nostri soldati 
da Roma, abbandonando la Santa Sede senza 
difesa, in preda ad'‘una rivoluzione. interna 
o ad un’invasione dall'estero? «Ciò era: del 
pari impossibile, e  nessunò » certamente-.lo 
aspettava. GIR 

La bandiera della Francia non'aveva-pro- 


Ti 


blicato un notevole ‘articolo intorn>alla 
‘convenzione del: 15 settembre, ed alle pre- 
senti incertezze della politica europea. 
Mentre si avrebbe ragione di credere 
‘che la’ politica=sia cosa-tanto» seria» per i 
governi che non la determinano se non 
dopo, molti .studii e quindi vi perseverano 
in ragione della maturità con cuì l'hanno 
ponderata, dalle rivelazioni della Gazzetta 
di, Mosca si dovrebbe dedurre che all’op- 
posto è cosa. assai mutevole per cui tutte 
le potenze d'Europa l'avrebbero cambiata 
almeno un paio di volte in meno di sei 
mesi. 

Ma ben altre considerazioni sono sug- 
gerite dalla lettura di queste rivelazioni 
della stampa russa, che però prima im- 


porta di fat conoscere. I commenti a do- 
mani. 


La brillante campagna del 1859 in Italia, 
e l’annessione di Savoia e di Nizza sono 
grandi successi che la Francia dovette in gran 
parte all’alleanza colla Russia. (Questa è una 
amplificazione d’un concetto che in qualche 
lato è giusto). L'Inghilterra giunse a rompere 
quest’alleanza mettendo in iscena quello che 
si chiama’ quistione polacca. 

Questa ‘ebbe per unico risultato di prepa- 
rare. il riavvicinamento delle. tre. potenze del 
Nord, che profittò all’Inghilterra in questo 
senso, che spinse la Francia ancora verso di 
lei. Il conflitto dano-tedesco non arrecò alla 
Francia il fratto che se ne prometteva; avendo 
l'Inghilterra preferito lasciar smembrare la 
monarchia danesa piuttostochè vedere. l’eser- 
cito francese a passare il Reno. I colloquii 
amichevoli di Potsdam, di Kissingen e di 
(Garlsbad' aveano. fatto credere che l’alleanza 
delle tre. potenze del: Nord: fosse vitinara 
concretarsi. 

Tutti questi avvenimenti potevano destare 
dell’inquietadine in Napoleone III e forzarlo 
‘a favorire le mire della politica inglese. Ecco 
percaè si teneva: in riserbo Roma, ai destini 
della quale sono legati parimenti quelli del- 
l’Italia, del papato, e ben anco i destini 
dell’Austria. 

La quistione polacca era*stata evocata per 
discioglierè l’alleanza franco-russa, e la con- 
venzione del 15 settembre serve adesso a ri- 
badire il riavvicinamento della Francia e 
dell’Inghilteria. Questa convenzione è inoltre 
destinata a produrre un cambiamento deci- 
sivo nei gruppi delle forze politiche dell’Eu- 
ropa: 

ta mano abile che tiene le fila della po- 
litica europea seppe disporle in tal modo che 
l’Austria si vede oramai collocata în una po- 
sizione assai critica. A lei è impossibile ri- 
manere in una posizione passiva. 

Avendo infatti le potenze europee. risoluto 
di sacrificare al Nord la Danimarca, hanno 
con ciò solo determinata la preponderanza 
della Prussia nella Confederazione germanica. 
Ed ecco’ che adesso la convenzione del 15 
settembre esercita. una uguale. pressione. sul- 
l’Austria dal lato, di mezzodì. 

Con questa convenzione, la Francia -rinun- 
cia di fatto al trattato di Zurigo; al quale 
l’Austria si teneva abbrancata come ‘all’unico 
punto: solido sul suolo italiano. Conservando 
un’attitudine passiva, l’Austria metterebbe 
in pericolo l'indipendenza del potere tempo 
rale del papa, ed essa abdicherebbe in qual 
chè modo ‘alla’ sua qualità di grande potenza 
cattolica, senza rassienrare menomamente di 
più il suo possesso della Venezia, e senza 
sciogliersi dulla necessità rovinosa di tenere 
in piedi un esercito considerabile. 

e ségue' da ciò che a lei restano queste 
due sole vie: opporsi all’esecuzione' del trat- 
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dici-anni, per iscomparire. poi.senza lasciare 
delle guarentigie. Queste sono le guarenti- 
gie stipulate tanto nettamente e‘ formalmente 
nel trattato del 15 settembre. 

Che facevamo noi a Roma? Noi protegge 
vamo il Santo Padre contro la possibile inva- 
sione de’ suoi stati‘ per parte di' ‘una forza 
regolare ‘od ‘irregolare. Per mezzo del trat: 
tato, il governo italiano si obbliga‘ non sola- 
mente a non invadere il territorio pontificio, 
ma eziandio a. non permettere che sia in- 
vaso, Come si può supporre, in altri ter- 
mini, che un impegno tanto solenne e tanto 
lihe ramente ‘consentito non ‘obblighi; e-che 
sia stata rappresentata una commedia? È 
questa, lo abbiamo già detto, una sanguinosa 
ingiuria al nobile carattere e alla lealtà del 
Re d’Italia. È un’ingiuria anche perla Fran- 
cia che ha posta la propria firma a’piedi del 
trattato. 

L’ occupazione franeese aveva un secondo 
scopo. La Santa Sede doveva essere al ri- 
paro da un colpo di mano rivoluzionario al- 
l’interno. Il governo italiano non lo ha di- 
menticato e tutte le precauzioni sono state 
prese afinchè il potere pontificio‘ rientri 
nelle condizioni, normali di ogni poteré, e 
possa mantenersi colle proprie forze. Il ter- 
mine di due anni stabilito per lo sgombero 
non ha avuto altra ragione. Questi due anni, 
infatti, sono stati giudicati necessari dalla 
Francia affinchè la. Santa Sede» potesse co- 
stituire, una. forza armata. sufficiente, con 
tutta la facilità che sì richiede per un’opera 
simile. Si può dire cne tutte le precauzioni 
suggerite dalla umana' prudenza non siano 
state prese e che la Francia nen abbia' a- 
dempita la'sua missione sino al fine? 

Avendo l’Italia fatto conoscere.il suo pro- 
getto relativo al trasferimento della capitale 
e ad un nuovo ordinamento interno , avendo 
l’Italia manifestata l’intenzione di non assa- 
lire il territorio pontificio e di non permet- 
tere che sia assalito, e ritrovando la Santa 
Sede le condizioni alle quali un governo è 
padrone in casa. propria, che sarebbe acca- 
duto se la Francia avesse dichiarato che, 
nonostante questé nuove circostanze, essa 
manteneva l’occupazione? Non si avrebbe a- 
vuto il diritto di dirle che veniva meno al 
proprio, programma, che l’occupazione non 
era che un pretesto per altri progetti? E 
mentre alcuni l’avrebbero accusata di mi- 
nacciare l’Italia, altri non l’avrebbero forse 
accusata di voler tiranneggiare la Santa Se- 
de? La nostra bandiera, che non déevéè mai 
esser fatta segno a sospetti, sarebbe stata 
in una posizione falsissima, 

La ‘condotta adunque del' governo dell’im- 
peratore era chiaramente tracciata. 

Ed ora coloro i quali vanno continua- 
mente facendo delle ipotesi, ora diciamo , 
costoro persistono a pretendere da un lato che 
l’Italia non manterrà i propri impegni e 
dall’altro che Roma non accetterà le gua- 
rentigie che le sono offerte. Queste sono e- 
sagerazioni dello spirito di partito, armi di 
pulemica. La politica seria non: ragiona: a 
questo ‘modo ed'è evidente per tutti gli uo- 
mini assennati ed imparzialì che la Francia 
non ha potuto firmare la convenzione di set- 
tembre, senza ammettere la sincerità del go- 
verno italiano. e senza. fare assegnamento 
sulla saggezza del. governo pontificio. 

Tutti gli interessi che sono cari al nostro 
paese e tutti i principii'ch’esso rappresenta 
sono stati tutelati. L’Italia non potrà più la- 
gnarsi della nostra occupazione, e Roma non 
sarà meno protetia dalle. guarentigie sotto- 
scritte dalla Francia. Non, è possibile alcun 
equivoco, e i tentativi del partito della rivo 
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— 0 per me; mi spoglio in un momento. 

Spogliarsi: per Majotta voleva dire vestirsi. 

Padrona e cameriera. trassero da un. ar 
madio abiti, mantiglie, veli e cappellini. 

Padrona e cameriera svestirono l’abito che 
avevano. 

La padrona prese quello della cameriera, 
la cameriera quello della padrona. 

Così la contessa rimase. vestita di un abito 
gridellino a fiori rossi, e Majotta di una veste 
di raso a larghe righe nere e marrone, 

Esse erano della. stessa; statura. Dice il 
proverbio, che l’abito nun fa il monzco, qui 
invece, la cameriera. con l'abito di raso e la 
balzana diventava passabilmente contessa; e 
la contessa «con la veste difmadapulsno a co- 
lori vivaci diventava discretamente cameriera. 

Ì misteri di quella’ toeletta ncn erano an- 
.cora finiti, perchè. Majotta si mise a puntrre 
l’abito attorro, alla. contessa con quattro 0 
i.cinque, spilli ,rialzandolo, su a, festoni. 

Quindi ripetè.la stessa. funzione. al. suo.; 
dimodochò. rimasero tutte. due con l'abito 
rimboccato mostrando “ue paia di;gamb», che 
non avrebbero avuto bisogno del. terzo: per 
«imbrogliare il. giudizio di L’aride; 

Allora, Majotia,; prese un, cappuccio e lo 
pose sulle spalle della contessa, che. si era 
già posto in capo un piccolo cappellino di 
«Velluto alla. pastorelia, lugato da uu mastro 
“passando sopra, ne ripiegava le: due ali 


Gli effetti di quattro spille 
ce la gabbia che vieno in scena. 


xiv conte Stanislao, contro, il,suo solito, da 


recandosi ai feudi, In queste circostanze, la 
condotta. della signora, contessa non; poteva 
essere maggiormente esemplare. Éssa tutti 

giorni si recava a. messa alla, vicina chiesa 
di S. Francesco d’Assisi. 

(ùutornata a casa, pranzava nelle sue. ca- 
mare servita da: Majotta, 

Un girrno: il conte Stanislao entrò da. lei 
ilicendoie che. prendeva. congedo per. un mese 
intiero. Il volto della contessa, non. si com- 
mosse nè in bene nè in male; essa) augurò 
buon viaggio a suo marito:che; come diceva, 
partiva accompagnato da, Busca. 

Quando il conte, fu partito, quando per il 

rumore della carrozza, fu.certo che egli si 
allontanava, ‘allora la; contessa si. alzò .con 
‘ Lutto l’impeto» giovanile e. con le guancie 
colorate, corse a prendere la, gabbia. del ca- 
narino. e: la collocò. dietro i vetri. della, fine- 
stra. Poi suonò. vivamente il, campanello, 

Majotta mon si fece aspettare e, come sa- 
pesse giù lutto ciò che. essa doveva. fare, | 

‘chiuse a chiave la porta della camera, e poi 


— Gi vestiamo, signora; contessa? 
— Si, cora; fa presto.’ . 
f 


x 
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"come; indurla ad un tale atto di liberalismo 
* Ecco la questione. La prospettiva della 
gloria non sarà un’esca sufficiente per gli 
.uomini di stato austriaci; sarebbe necessario. 


Francia, _ 


. Ma come opporsi? — PS BRE. 
Agire nel primo modo sarebbe veramente 


tato, del 45 “selfembre pi transigere colla 
"1 EP Pi 


conformarsi all’esigenza dell’ onore ed alle 
tendenze degli individui più influenti di 
Vienna; ma questa via presenta dei grandi 
pericoli e l’Austria non si’ risolverebbe a 


i . | mettervi il piede se non essendo sicura della 
* La Gazzetta (ruseoy Moreno pub-| 


operazione della Prussia e della Germania 
n'generale: e quando fosse sicura altresì che 
in questo tempo la Russia conserverehbe a 
suo riguardo una benevola neutralità. 
Su questa neutralità si potrebbe contare, 
ma l’Austria commetterebbe una grande fol 
lia se, nella situazione attuale degli affari in 
Europa e sopratutto guardando all'attitudine 
dell'Inghilterra a riguardo della convenzione, 
si fidasse, per il caso di una. guerra contro 
la Francia; sulla cooperazione della. Prussia 


ve della Germania, 


Si vede adunque che, buono 0 malgrado, 
l’Austria si troverà. costretta ad acconsentire 
al riconoscimento: dell’ Italia; e  che- tutto 
quanto potrà fare sarà di tentare di persua: 
dere la Francia a guarentirle l'integrità dei 
suoi posse iimenti nella Venezia come:a gua- 
rentire i possessi attuali del papa. 

Ma è dubbio ch’essa possa ottenere una 
tale guarentigia. Se Ja Francia non fosse gui- 
data in realtà che dal desiderio di regolare 
le cose dell’Italia e se fosse animata da uno 
spirito pacifico, una simile transazione sa- 
rebbe possibile; ma. le circostanze che ac- 
compagnarono la conchiusione della conven- 
zione del 45 settembre fanno vedere ch’essa 
non è animata da ‘uno spirito di questa 
tempra. Citiamo come esempio l'esclusione 
dall’Austria dalle trattative che precedettero 
la convenzione; la freddezza che sì era fatta 
allora osservare: tra l’Austria e la Francia 
e le lagnanze che l’ambasciatore di Francia 
a Vienna ha, dicesi, fatto contro la condotta 
dell Austria durante il conflitto dano-tedesco 
e nelle attuali conferenze di Vienna. 

In poche parole, vi sono parecchi sintomi 
i quali annunziano che le disposizioni della 
Francia riguardo all'Austria non siano niente 
meno che pacifiche, ed è possibile. che 
essa mon si contenterebbe neppur di un ri- 
conoscimento puro. e. semplice e senza, al- 
cuna condizione del regno italiano per parte 
dell'Austria, ma che essa esigerebbe la ces- 
sione della, Venezia, ed è disposta anche a 
fare la guerra per liberare quella provincia, 
locchè le somministrerebbe un’ ottima occa- 
sione d’ingrandirsi, pigliandosi una parte del 
Piemonte, oppure le isole di Sardegna e del- 
l’Elba delle quali s’è già parlato altra volta. 
È probabile d'altronde che l'Inghilterra non 
vorrebbe chie si giungesse a questi risultati, 
sebbene sia disposta a soffrirli anzichè la- 
sciar andare la Francia al Reno. (41) 

Ecco per qual ragione gli uomini di stato 
britannici hanno assunto sopra di sè, in que- 
sto affare, la parte di consig'ieri, ed ecco 
per qual ragione fanno quanto è possibile 
per indurre l’Austria a riconoscere volonta 
riamente il regno d'Italia ed a cedergli la 
Venezia. Questo è il consiglio che le dà lord 
Clarendon in una lettera pubblicata dal Bots- 
chafter di Vienna, emanata da lui, sebbene 
sia sottoscritto semplicemente: Un membro 
del Parlamento britannico ed amico dell’ Austria. 

Se l’Austria seguisse questi consigli, la 
Francia si. vedrebbe tolta ogni ragione di 
prendere l’offensiva e di estendere il proprio 
territorio. 

L’Inghilterra per tal modo raggiungerebbe 
anche il suo scopo in modo vantaggiosissimo; 
riguardo ‘all’Austria essa si mostrerebbe ani- 
mata da sertimenti veramente liberali e ver- 
rebbe lodata da tutta la stampa curopea. Ma 


(1) Non possiamo lasciar passare senza qual- 
che osservazione queste parole. Il giornale russo 
parte da una falsa ipotesi; che cioè la Francia 
voglia e debba fare Ja guerra in Italia per ‘la 
liberazione della Venezia. Ma in Italia è ferma 
opinione, e noi stessi l'abbiamo. più volte so- 
stenuta, che se guerra vi dev'essere per scac- 
ciare gli austriaci dal Veneto, questa debba es- 
sere sostenuta. solamente da forze italiane, e 
senza aleun aiuto materiale della Francia, la 
qualè per conseguenza non può fare assegna- 
mento su queste circostanze per compensi di 
sorta. È 


sulle orecchie. 

Majotta, prese per sè un altro soprabito a 
cappuccio, ma più modesto, di morésca pa- 
vunazza. 

I due soprabiti avevano al cappuccio un 
velo che faceva pellegrina sulle spalle, e co- 
priva la fronte quando il cappuccio era 
rialzato. 

Così vestite non si vedeva, che la padrona 
‘aveva sotto l’abito della cameriera, e la ca- 
meriera l’abito delia padiona, 

Uscirono di casa col libro da. messa sul 
seno, l'una dietro .l’altra a viso scoperto. 

Quando furono in chiesa s’inginocchiarono 
a pregare non sappiamo che santo, e: poi 
dopo mua mezz'ora uscirono per i claustri. 

I claustri della chiesa di San Francesco 
d'Assisi; sono una continuazione di anditi uno 
più oscuro dell’altro, 

Nell'ultimo, che sbocca in una via deserta 
dietro la chiesa, vi è buio completo, perchè 
uon può, dirsi che faccia lume uria lampada 
che finge di essere accesa davanti ad un qua 
dro che fu dipinto con le fondiglie. di. un 
calamaio. : 

Qui le due dunne cambiarono. di manti- 
glia, levarono gli spilli alle vesti di sottv; che 
discesero a coprire i piedi; abbassarono il 
\cappuccio ed il velo, ed uscirono, questa volta 
«prima, la cameriera facendo da contessa, e la 
contessa dietro facendo da camuriera, 


» 


che essi vedessero un pericolo reala, ed ecco 
che la situazione è tale che un conflitto tra 
la Francia e l’Austria è divenuto veramente ‘ 
possibile. Ma gli amici dell'Austria, lungi dal 
fare qualche cosa per prevenire quel. con- 
flitto, cercano di spaventarla. Essi la ‘consi 

‘gliano di fare delle concessioni volontarie, e 
le fanno intravedere, in questo caso, la pos- 
sibilità di un’alleanza coll’Inghilterra e colla 
Francia, come pure tutti i vantaggi di'una 
politica intraprendente. 

Ci si chiede dove mai l’Austria. potrà 
spiegare questa politica intraprendente in com- 
pagnia della Francia e. dell’Inghilterra ?. La 
si divide dall’Italia; riguardo alla Germania, 
se l’Austria volesse mostrarvisi intraprendente, 
non tarderebbe a trovarsi ‘a fronte la politica 


smark. 

Dove adunque potrà l’Austria, spiegare una 
politica intraprendente, se non. in. Oriente, 
nell'impero ottomano, che è già pieno di 
consolati e di uffizi di posta austriaci? Forse 
che l’imperatore Napoleone non le aveva già 
proposto nell’aprile 1863. di abbandonare la 
Venezia e la Gallizia.e di cooperare al rista- 
bilimento .del regno di Polonia; offrendole, 
come compenso, grandiosi progetti. di modi- 
ficazioni della carta del sud-est dell'Europa? 
L’Austria non ha voluto allora accettare que- 
ste proposte;. ma nessuno può oggi guaren- 
tire che non le accolga in mezzo alle diffi- 
coltà che la circondano, sovratutto se la Prus- 
sia e la Russia si allontanano interamente 
da lei. 

Gli è in questa combinazione; sulla quale, 
a quanto pare, l'Inghilterra insiste maggior- 
mente che si trova l’unico pericolo che tutto 
questo affare racchiude per la Russia. E 
questo pericolo sarà grande 0 piccolo, se- 
condo la condotta che adotteremo. 

Se. gli amici che l’Austria possiede a Lon- 
dra le consigliano di seguire una politica in> 
traprenJente che sarebbe più conforme. agli 
interessi dell'Inghilterra, che (a quelli; del- 
l’Austria; al. contrario. nessun. amico della 
Russia può consigliare a queste di mostrarsi 
intraprendente nella sua politica, estera; chè 
anzi farà, voti di continuo per veder Ja Russia 
impiegare tulta la propria influenza in Europa 
allo scopo di tutelare il presente. ordine di 
cose contro gl’intrighi che lo minacciano, ed 
imprimere a tutte le forze russe una direzione 
tendente a dare alle nostre questioni interne 
una soluzione che assicuri ‘al popolo russo 
la possibilità di svilupparsi in tuttii sensi. 

Egli è evidente che gli interessi della Ruis- 
sia le impongono in questo momento di es- 
sere interamente conservatrice in tutte Je que 
stioni di’ politica. estera , mentre ‘la nostra 
politica interna deve avere per iscopo di sol- 
levare il. popolo russo dinnanzi ai propri oc- 
chi ed.a quelli dell'Europa, di. mettere. la 
Russia al riparo dalle. pretensioni ingiuste 
che fondano tutte le loro speranze sulla con- 
fasione, nella quale si trovano tutti i nostri 
affari interni, di migliorare le nostre finan- 
ze, d’assicurare alla Russia il benessere ma- 
teriale e lo sviluppo. morale; ein. generale 
di mettere in.opera tutte le sue forze. Cer- 
tamente per ottenere tutte queste cose, sono 
necessari grandi sforzi; ma non è che a 
prezzo di questi che potremo unire dalla: nostra 
presente situazione, la: quale fa si che. qual 
siasi questione in Europa si muta facilmente 
in una questione, nella quale non si tratta 
più che della Russia. 

Noi lo ripetiamo ancora una volta; sa- 
rebbe contrario agli interessi della Russia 
che essa în questo momento rion prendesse 
un’attitudine tendente alla conservazione del: 
l'ordine di cose ora esistente in Europa; 
giacchè se agisse altrimenti, non rimarrebbe 
allora ali’Ausiria altro da faré che gettarsi 
nelle braccia dell’Inghilterra e della Francia 
e adottare quella politica: intraprendente che 
le vier consigliata.  Sventuratamente , dopo’ 
che alcuni sintomi hanno fatto credere pro- 
babile: un riavvicinamento della Prussia e 
della Russia colla. Francia, si odono già.a 
Vienna alcune voci. in favore d’un’alleanza 
dell’Austria colle potenze. occidentali. 


L’una e-l’altra tenendo la mantiglia al- 
quanto rialzata tanto da lasciar. vedere la 
veste di sotto. 

Il diavolo vi avrebbe perso il suo latino, 
perchè al portamento, alla mantiglia, all’abito 
di sotto avrebbe giurato che la prima era 


cameriera Majotta. . 

Infilarono rapidamente la via che condu- 
ceva alla porta n° 13; non essendovi anima 
viva, la padrona, cioè la cameriera, tirò 
avanti, e la cameriera, cioè la padrona che 
veniva. dopo disparve in quella porta. 

Majotta prosegui voltando l’angolo, ed.en- 
camere della padrona. 

Così rimaneva stabilito agli occhi estranei, 
che la signora contessa era ritornata a, casa. 

In quanto a Majotta poteva essere. ritor- 
nata anch'essa, siccome quella che aveva una. 
cameruccia alquanto in disparte, che comu»! 
nicava per altro col mezzo di una scaletta. 
interna, con la camera della signora contessa. 

Ma ora invece che sappiamo come Majotta 
fosse rientrata sola, vediamo ciò che essa fa | 

Spogliatasi rapidamente e preso un abito 
consueto, si è posta, a sedere presso,la fine 
stra che guarda, l’altra, finestra. che è in' 
fondo del. vicolo. Occorrendo, qualche  peri-' 
colo improvviso, essa toglierebbe la gabbia' 


dalla finestra ;. questo, è ua segno, d'allarme 


ancor più intraprendente del signor di Bi- 


la signora contessa Clara, e Ja seconda la sua | 


trata in palazzo, camminò, alta e difilata nelle: 


} 
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Lose sol 
erlo lubbio, per- 
a 
glesi. Egli è 
certo che la convenzione del, 15 settembre 
è stata conchiusa col consenso dell’Inghil- 
terra. . > , 
Si dice «da ogni. parte che questa conven- 
zione ha iscopo un ‘rimescolamento ge- 
nerale delle relazioni politiche in Europa 
per mezzo d'un congresso europeo. Si vede 
adunque che l’Inghilterra non respinge più 
quest'idea. Ma'ciò che &da'notarsi, si è che 
anche:in Austria» sìdimostra qualche dispo- 
sizione favorevole:al. congresso; come al mi- 
nore di due mali. Sarebbe verosche alcuni 
uomini di. stato austriaci. si. lascino pren- 
dere all’amo ? Solamente, la funesta persua- 
sione che la Russia sia--debole all’interno, 
potrebbe spingere l’Austria ad entrare in 
quella’ via: periéolosa e priva di gloria per lei! 


OORRISPONDENZE ITALIANE 

Firenze; 24 ottobre. — Ml Consiglio co- 
munale di Firenze‘ è ormai rinnovato: per 
un terzo. Ieri ebbe luogo la votazione fi- 
nale ed.oggi. i nuovi consiglieri. sono en- 
trati in ufficio 0, come suol dirsi, al. pos- 
sesso (i legali direbbero quasi possesso) della 
loro carica. 

Notate però ‘che la parola rinnovato ce l’lio 
messa (così. per modo: di dire, giacchè' se non 
tutti, quasi tutti quelli che uscivano -di grado 
vi.sono rientrati, come. sono sicuro. che ci 
rientrerebbero ogni anno, mercè la buona vo- 
glia degli elettori, se campassero per cento 
anni più. Non starò a' dirvi nulla delle loro 
qualità; non mette conto parlarne ‘per più 
rapporti; sono»i soliti; del solito numero ri- 
stretto, mandato là dai soliti elettori. E per 
di più, questa volta degli elettori ce n’è an- 
dati pochini ma pochini davvero a votare. 
Poveri signori! Hanno pensato meglio star- 
sene a casa: o.in campagna, giacchè fra poco 
dovranno ;essere scomodati di nuovo, essendo 
brevissima. la, vita cui è chiamato il pre- 
sente Consiglio. Una turba di nuovi elettori 
già picchia (per ora inutilmente) alle porte 
dsl municipio ‘e la‘miuova legge comunale sta 


per rompere: il dolce: sonno dei presenti con- 


siglieri e priori. 

Speriamo .che anco questa nostra cittadina 
rappresentanza sì risvegli fra poco a nuova 
e più operosa vita rafforzata dagli elementi 
nuovi chè sta per acquistare. Ma mi po- 
treste obbiettare che fanno parte del muni- 
cipio fiorentino «senatori e deputati. e avvo- 
cati che han fior , di senno, e che quindi le 
cose dovrebbero camminar bene ! Verissimo, 
ma c’è quel dovrebbero che mi guasta ogni 
cosa. Sapete pure chè i mestatori e faccen- 
dieri' son dappertutto, che taluni individui, 
come il prezzemolo nelle polpette; entrano 
sempre 0 si, ficcano in tutte le commissioni, 
sfaccendano dappertutto, e in conclusione Je 
idee loro, che per solito son sempre le più 
meschine, vanno avanti e gli altri, scaricati 
da ogni fatica, lasciano fare, e chi s'è visto 
s'è visto,: Così accade anco qua nella sere- 
nissima città dei fiori, dove lo stare a ve- 
dere diletta, e piace assai più che il fare, 
Proprio aveva ragione quella buon’anima di 
Cesare Balbo, a dir che noi popoli del mez- 
zogiorno ci addormentiamo volentieri nel 
dolce,anzi nel dolcissimo: far ‘hiente. 

Se .poi ci; volessimo dar l’incomodo di sa- 
lire uno scalino più in su nelle regioni più 
elevate del Consiglio provinciale, lo trove- 
remo intento con ogni sua possa alle opera- 
zioni prescrittegli dalla legge sulla ricchezza 
mobile.. Fa.il dover suo, e lasciamolo fare. 
Solo. non sappiamo spiegarci ‘il perchè, es- 
sendo in questa sessione straordinaria con- 
vocato unicamente per occuparsi di ricchezza 
mobile, si sia occupato anco d'affari appar- 
tenenti alle sedute ‘ordinarie. Anche in que- 
sto lasciamolo fare; avrà ‘avuto le sue buone 
ragioni. Del resto .gli affari ‘erano assai im- 
portanti; si trattava di dichiarare opera di 
utilità pubblica il prosciugamento del padule 
di Facecchio e dei terreni attigui e di rac- 
comandare ai comuni della: provincia un'o- 
pera importantissima pubblicata di recente 


CIT SER TORO TIC IE TT I CISL ra I 


convenuto. 

La sentinella essendo adunque al suo posto 
presso al telegrafo, noi possiamo, tranquilla- 
mente seguire la' contessa che è entrata nella 
porta-n° 13.7 

Appena ebbe fatto le quattro scale che 
conducevano al secondo piano, una porta che 
pareva socchiusa, si, sperse senza rumore e 
l’assorbì ‘cliiudendosi’ dietro di lei.‘ 

Noi per altro potremo. seguirla attraver- 


| sando tre camere che ci sono già note, quan- 


tunque la prima non. fosse ancora divisa in 
due, ed entrando in quella che abbiamo 
chiamata la camera, anonima, e che allora 
era unita alle altre, 

Essa aveva ben altro aspetto perchè le tende, 
gli arazzi, i tappeti ed i mobili conservavano 
la freschezza del nuovo.e la vita d'una camera 
abitata. Là. spirava un gratissimo profumo 
ambrato, là i seggioloni solfici e bene spiu- 
macciati sembravano dire: noi siamo, al vo- 
stro servizio. i 

L’emigrato francese, che aveva lasciato in 
un’altra. camera il cappello, Ja parrucca, il 
cerrìk, e la cravatta bianca, non era,più vec- 
chio, mon, era; più frarcese, sebbene per la 
sua posizione eccezionale il cavaliere Egidio 
«potesse. ancora, dirsi, emigrato, md 

(Gomtinua)- > —> > F. (iovean. 
donare Re ATE 
ta fgpi Dif 13 PR SIOE) Le 
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“dal signor Au 


È \ugusto Franceschi col titolo : 
Della educazione popolare e del patronato ci- 
vile delle moltitudini: > | "SEO 

Sono incominciate nel circondario le ope- 
razioni di leva per l’anno 1865 e per ora 
tutto procede con ordine e con allegria. La 
gioventà dei dintorni viene a drappelli per. 
le vie della città cantando canzoni patriotti- 
che è mostrandosi del miglior buonumore del 
mondo. ta #roaf 

Mercoledì ebbero luogo sul-prato delle Ga- 
scine rivista e manovre delle truppe di guar- 
nigione sotto gli ordini del generale Cadotna. 
Si ebbero però a lamentare due disgraziè. 
Un artigliere. che forse era troppo innanzi 
con la persona, rimase ferito gravemente, 
essendosi esploso il cannone mentre tuttora 
lo caricava ; si crede che perderà un brac- 
cio. Cadde poi un lanciere da cavallo e credo 
riportasse ferita non grave. Del resto‘ niuime- 
rosa popolazione atcorse «ed ammirò la 'bra- 
vura dei nostri soldati. 

Le rappresentanzè comunali di Rocca San 
Casciano, di Sorbano e di Verghereto-hanno, 
con. apposite - deliberazioni, ringraziato nel 
modo, più lusinghiero il sotto-prefetto del loro 
circondario pér: aver résa la' tranquîllità al 
paese in tre mesi appena di tempo. E-per 
verità il cav. Agnetta non ha risparmiato nè 
strapazzi, nè pericoli per dar la caccia senza 
posa ai malviventi che avevano fatto di' quelle 
località teatro ai loro misfatti, e per mante- 
nere le sue promesse, Noi non gli tributiamo 
qui una lode di cui forse egli non saprà che 
farsi, ma ci rallegreremo col governo che 
possiede un funzionario. così esperto e così 
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‘coraggioso come il signor Agnetta, clie ap- 


pena scoyata la sede’ dell'assassino, depone 
la penna e imbraccia il fucile per inseguirlo. 
I nostri deputati sono partiti per recarsi 
al loro posto in Parlamento, dove gli chiama 
il loro dovere e l’interesse della nazione in- 
tiera che ha mostrato tutta unanime di aver 
piena fidacia in loro e di rimettersi a quanto 
crederanno prudente e savio di deliberare. 
Noi stiamo qui sulle spine aspettando che 
il telegrafo. ci dia qualche cenno della seduta 
d'oggi e di quello in ispecie ché esporrà il 
governo nell'interesse della convenzione di 
Parigi. 
Il nostro ‘prefetto:è ritornato da 
in Firenze e al suo ufficio. 
leri furono sequestrati la Nazione e il Pro- 
gresso per aver riprodotto la lettera di Ga- 
ribaldi, già pubblicata nel. Diritto, ‘e seque- 
strata. Vedo perd che anche a woi è toccata 
la stessa sorte. Quella lettera taglia e scotta 
proprio per tutti i versi. 


vari giorni i 


Napoli, 23 ottobre. — Nessuna novità di 
rilievo ho da inviarvi con questo corriere. 
Tutto si riduce allo arresto della. signora Ni- 
castro; vedova del troppo noto Maniscalco, 
accusata di avere incaricato il soldato di suo 
fratello, mediante compenso, a combinare e 
ad effettuare poscia l’uceisione del sacerdote 
Pirolo. 

L'affare dell’ agente di cambio Sodo va 
avanti con aleuni incidenti assai strani. Non 
tutti coloro che al primo annunzio della sua 
fuga si dichiararono suoi creditori, allorchè 
fu egli arrestato poterono provare la loro 
asserzione! Alcuni poi, mi si dice, che avendo 
nelle loro mani delle somme di spettanza del 
medesimo, non andarono a farne la consegna 
all'autorità se non sg seppero la di lui 
cattura nel bosco di S. Leucio! =** 

Riguardo a questo arresto, verte ora vivo 
diverbio..fra coloro che vi contribuirono: tutti 
vogliono attribuirsene il merito principale, e 
quasi esclusivo. La voce corsa che il com- 
mercio napoletano, od almeno gli interessati 
intendessero di dare un premio: a chi impedì 
al Sodo di salvarsi colla fuga, non è forse 
estranea a questo agitarsi di delegati e di 
ufficiali di guardia nazionale di Caserta, e 
dei dintorni. $ 

Il 21, giorno commemorativo del plebiscito, 
passò quasi inosservato. Un centinaio di ban- 
diere al più inalberate' per tutta la città a 
qualche finestra, ecco tutto! Da ciò si deve 
forse argomentare che Napoli sia meno uni- 
taria oggi di quello che lo fosse nel 60? No, 
ben al contrario, Napoli ha fatto" dei pro- 
gressi rapidissimi nella vita politica e nazio- 
nale,.sa.che l'unione italiana è ora un. nodo 
indissolubile che stringe le varie provincie 
fra di loro, il quale non ha più bisogno di 
essere affermato, essendo un dogma per tutti; 
in oggi tutte le sue aspirazioni, le sue idee 
sono concentrate nel compimento della indi- 
pendenza! della: nazione, @ quindi tutto il 
resto è per noi di un interesse secondario. 

Non i soli nostri deputati ‘@ senatori | par- 
tirono per costà, ma eziandio molti distinti 
cittadini vollero trovarsi presenti alle‘di- 
scussioni di questa memoranda sessione» 

Un lavoro importantissimo di statistica fu 


eseguito testà per*cura*dell’egregio‘‘cave Mis 


rabelli procuratore generale a' Napoli. Esso 
riguarda quanto fu fatto nel. distretto della 
Corte di appello di Napoli inventi mesi, cioè! 
dal 1° gennaio del 1863: a tutto'il-30agosto - 
1864; ed io mi faccio premutà* di ‘durverte. 
alcuni cenni ad elogio di chi ha lavorato e 
ad istruzione del paese chè deve pure co- 
noscere in qual modo gli affari pubblici ven- 
gono trattati nelle varie parti del regno. 
Comincierò col dirvi che l’amministrazione 
della giustizia nelle provincie napoletane ha 
avuto. a. lottare. contro gravissimi ostacolì 
provenienti ‘dal riordinamento del personalé 
giudiziario, dal mutamento organico delle 
leggi penali e di procedura penale, e dallo 
stato anormale della pubblica sicurezza, per 


cui si può affermare che la uuova magistra-. 


‘tura, della quale niuno volle assumere la 
paternità, si è mostrata all'altezza della sua 


‘zionale per estenderé 


‘smentita ‘dalle’ cori 


missione, vincendo tutti 
compiendo lavori 
= 


che paiono favolosi e che 
a i i vb 
appello di Napoli sono tredici, dei . 


podi pa 
umali che dipendono dalla Corte di 


esistevano prima di maggio 1863; e gli 
vino: nuovamente doch. e Cassino, 
Ariano, Sant'Angelo dei Lombardi, ‘Isernia, 


Larino, Vallo e Sala. 
L’ amministrazione della sa civile, 


bisogna convenirne, è stata se fiorenti 
nel Napolitano, tra perchè non "i! aveva il 
governo alcun predominio, come ache perchè 
gl’ingegni non potenidò rivelgere*a loro" “it 
tività egli studi politici e momiei, si de- 
dicavano unicamente alla scienza del diri 
civile positivo, in modo che il foro e la'Ma= 
gistratura non lasciavano da questo lato nulla 
a desiderare. î 

1 tribunali di antica creazione hanno esau- 
rito un maggior numero di cause civili, non 
solo per avere giurisdizione su maggior po- 
polàzione,, ma anche per aver dovuto definire 
tutte Je cause pendenti al 1° maggio 1862, 
atteso che igli ‘avvocati d'eclogia non hanno 
promosso 1? ione d’incompetenza. 
""Dé Aribo nuova ‘formazione; quelli 
che hanno avuto un maggior numero di af- 
fari Sono stati Cassino ed Iserdia, ed il mi- 
nor numero Sala e Larino, La continuazione 
in ‘altra corrispondenza. 


Si legge in data del 24 nel Corriere de: 
l'Emilia di Bologna: 

Ci telegrafarono ieri da Faenza, che il 
meeting ébbe poca importanza. Esso fu pre- 
sieduto da Campanella e parlarono De Boni, 
Friscia, Bertani. e Corte. Decisero d’opporsi 
alla convenzione ed aiutare i moti insurre- 
zionali che cominciarono nel Veneto: 


NOTIZIE ESTERE 


La Presse di Vienna scrive: 

<« Leggiamo in parecchi giornali che alla 
convenzione conchiusa fra l’Austria e la 
Prussia per agire di concerto nello. Slesvig- 
Holstein sia stato aggiunto un articolo addi- 
est’azione comune 
delle due potenze alla ricostituzione dei paesi 
ceduti dalla Danimarca per fare dei medesimi 


‘l« Noi sap: epr sa ente che la cosa 
non ‘istà in ‘questi termini. Senza dubbio 
esiste da lumgo tempo una convenzione la 
quale stipula ‘che non si possa decidere della 
sorte. dei ducati senza il consenso dell’Au- 
stria e della Prussia;. ma nulla è traspiratò 
delle clausole di «questa convenzione gene- 
rale, e i negoziati sono ancora pendenti, 
senza risultato apprezzabile sin qui per de- 
terminare un accordo sul modo delle risolu- 
zioni finali, » 

Leggiamo nella Corrispondenza generale au- 
striaca del 22: 

< Ultimamente qualche giornale di Vienna 
ha preteso che .il gabinetto austriaco presti 
la mano al progetto di fare sgomberare al 
più presto possibile il ducato d’Holstein per 
parte delle truppe dell’Annover e della Sas- 
sonia: Siamo ‘autorizzati a dichiarare che 


esta informazione è del tutto gratuita. Una 
| Sbbpdeizio di iogni Sito si trova già 


i | pondenze viennesi di 

recchi' giornali belgi, éome, per esempio, 
Ha quella” dal inal de Bruzelles del 90 
corrente, » 

La stessa Corrispondenza nel suo oto 
successivo deplorà ‘nuovamente Je. notizie 
falsè od imperfetta che si trovano troppo 
spesso nei giornali e che sot’ tali’ da' far 
concepire ai' governi amici ttta falsa idea 
della politica del gabinetto ‘imperiale, 

Parlando specialmente della asserzione se- 
condo la quale l’Austria presterebbe la'matio 
alla più pronta possibile ritirata delle.trappe 
federali dall'Holstein, aggiunge che il vero 
sta precisamente. nel. contrario di queste as- 
serzioni, è che il gabinetto. di Vienna, in 
questi ultimi tempi, è stato in grado'di spie- 
garsi chiaramente ‘a questo proposito. 

La Gazzetta di Vienna (edizione della sera), 
fa osservare, a proposito della. convocazione 
del Reichsrath plenario, che il governo si è 
riservata la possibilità di convocare altresì 
le Diete ‘provinciali della parte orientale del- 
l'impero, subito dopo che il Reichsrath ple- 
nario avrà soddisfatto il suo .còmpito; che 
consiste nella’ determinazione del bilancio e 
nello scioglimento di diverse questioni finan- 
ziarie e | i (affari importantiy. e subito 
che il Reiehsrath ristretto sia stato..invitato 


‘ad‘bccuparsi degli oggetti legislativi. di sua 


competenza, 

La Gazzetta di-Lubecea del 22 annuncia che 
la-Dietà del‘dutato di ‘bawenburgo ha adot- 
tato una proposta tenderité all’unione colla 

A: questo. proposito, la Gazzetta tedesca del 
Nord' sorivess** — 

: € La Prussia. non, trovasi in grado. di ac- 
cettare immediatamente le deliberazioni del 
Comitato del Lauemburgo, avendo*l’Austria 
acquistato dei diritti. morali chè' la Prussia 
deve rispettare; ma gli sbiiaati SR pin: 

s possono ‘essere isicuti che’ la: Prussia 
pini la fiducia ri in. essa;:e che 
nullatrascurerà pèr soddisfare ai desiderii 
di quelle popolazioni. v*** | ©» pa nio 
ha Guazelta d'Augusta dice che- ciò' che ‘si 
è chiamata lavintimazione dell’Avustrià nella‘ 
questione commerciale, è un semplice tele- 
gramma col quale il gabinetto austriaco do _ 
manda una pronta risposta, specialmente per 
quello che concerne la questione di una:fa- 


esti ostacoli’ è |'‘tura ‘unione doganale L'Austria ‘sta‘assolu: 


‘| nuovo, riunita questa . mattina (25). per: esa» 


semestre, essendo esso stabilito sulle rendite 
‘del 1863, e per conseguenza su basi che 
a a Berlino sì mostrano assai ostili:| finora nor hanno variato. Egli promette di 
alla medesima. Però’ îl'signior di Bismarck it conto videoludica ao 
a (questo proposito peiflte ‘assun to un im. do presenterà il progetto di legge rela- 
pegno, sul ‘quale si fonda utta monto i-- vo lim 


| Ì posta sulla ricchezza mobile pel 
chiarazione fatta «dall’Austria; in cui dessa 


esprime la speranza che, dopo il ritorno del | 1! Consiglio, preso atto di questa risposta, 
siguor di Bismarck, il re accetterebbe il prin- dichiarò di non volersi più opporre al ri- 


dio credit 


| presente semestre, e nominò una' 
missione incaricata di presentare solle- 
farne: 1 relazione su questo argomento. 


«dell’unione. doganale 


"Ta Gazzelta di Censud'ha da Sasa (Tiisi) | Commi 
in data del 46: ; 


vee Qui la sottomissione albey &completa, |- Questa Commissione è composta dei signori : 
tato de'‘paite degli Ae do da rule 


senatore Riva — deputati Boggio, Bertea e 
i i, e cavalieri Ferrati, Spurgazzi e 


Fabre. 


Sei 0 sette individui, dice la Stampa, en- 
trarono ieri sera nella bottiglieria all’inse- 
gna del Cannone, in via Stampatori, e. dopo 
aver alzato fm po’ troppo il gomito vennero 
a rissa tra loro. Uno di essi fu gravemente 
ferilo., 


10 ‘villaggi”e città; ‘fino acri è finito. 
eri hanno qui--appiccato -alla porta della 
Marina dt Ea 


tuttora, e altri due sono stati fucilati. » 


20005" ATTI VEFICIALI 


; La Gazzetta Ufficiale. del 25. ottobre con- 
tiene: "n 

1. Un R.decreto del 13 ot'obre con.il quale 
è modificata la tabella dèi consorzi della 
provincia di Messina nel modo che segue: 

Il comune di Capizzi, capo luogo di man- 
damento nel circondario di Mistretta, viéne 
distaccato dal consorzio di Cesarò, di cui 
nella tabella succitata faceva parte; ed eretto 
iù comune isolato. cuci 

Il consorzio di Ceserò rimarrà per conse- 
guenza formato dei comuni di Cesirò e S. 
Teodoro. 

Le elezioni. dei rappresentanti comunali 
nel consorzio, e la nomina della Commissio- 
ne di sindacato pel consorzio di Cesarò, 
sono annullate. 

2. Un decreto ministeriale del 14 settem- 
bre 1864, con il quale a partire  dall’otto- 
bre successivo sono soppressi gli uffici di 
verificazione dei pesì e delle misure nei cir- 
condarii menzionati nel decreto stesso. 

3. Una serie di nomine e' disposizioni nel 
personale dell’Amministrazione dei pesi e 
delle misure. 

4. Un decreto del ministro delle finanze 
in data del 17 ottobre , con il quale sono 
nominati a far parte della Commissione cen- 
trale d'appello, istituita coll’articolo 77 del 
regolamento per l’applicazione dell’imposta 
sui redditi della ricchezza mobile i signori: 

Ferrara commendatore ‘Francesco, consi- 
gliere delle Corte dei Conti, presidente della 
Commissione ; 

Finali avv. cav. Gaspare, ispettore gene- 
rale nel ministero delle finanze ; 

Gerra avv. cav. Luigi, referendario al Con- 
siglio di stato; : 

Giordano ingegnere cav. Felice, ispettore 
nel R. corpo delle miniere ; 

Tasca cav. Giovanni Battista., presidente 
della Camera di commercio: ed arti di To- 
rino ; x 

Art. 2. Sono nominati membri supplenti 
della medesima Commissione i signori: 

Magnani cav. Felice, direttore di divisione 
nel ministero delle finanze; 

Rey cav. Luigi, negoziante; 

Rolle cav. Pio, membro della Camera di 
commercio ed arti di Torino; ; 

Scibona cav. Antonio, direttore di divisione 
nel ministero dell’interno, 

Avraîno ufficio di segretario presso la 
Commissione i signori: . 

Giustiniani marchese Earico e» Ferraironi 
Gerolamo, segretario il primò , ed applicato 
il secondo nel ministero delle finanze. 

5. Due R. decreti del 9 ottobre, con i 
quali, la' civica scuola speciale di agronomia 
ed agrimensura di Pavia, e la. scuola. spe- 
ciale di agronomia ‘e agrimensura stabilita 
presso il civico istituto Leardi |in Casale 
sono pareggiate' alle scuole speciali governa- 
tive, con obbligo di attenersi ai programmi 
d'insegnamento adottati dello stato. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 

I députati si sono riuniti oggi (25) per 
procedere alla costituzione degli uiffizi. Essi 
risultarono così composti: 

- 49 Urricio. Pres., Borgatti — Vice pres., 
Berti-Pichat — Segr., Bellazzi. 

2° Urricrò. Pres, Baldacchini — Vice-pres., 
Cordova — Segr.; Bracci. 

3° Urricia. Pres., Andreucci — Vice-pres., 
Correnti — Segr., De Donno. 

4° Urricid. Pres., Bon-Compagni — Vice 
pres., Mordini + Segr.; De Cesare: 

5° Urricià. Pres., Ugdulena — Vice-pres., 
Restelli — Segt., Negrotto. 

6° Urricio. Pres., Poerio — Vice-pres , Riéoî 
Giovanni — Segr., Rasponi. 

7° Urricio. Pres., Guerrieri-Gonzaga — 
Vice-pres., De Filippo. — Segr., Civita. 

8° Urricio. Pres., Torrigiani — Vicé:pres., 
De Vincenzi —-Segr., Cadolini. 

9° Urricto, Pres, Leopardi — Vice pres., 
Macchi — Segri, Castellano... 


mm 


Ieri nei documenti diplomatici relativi alla 
Conveuzione del 15. settembre. è avvenuto 
un errore tipografico. La prima nota del 
commend. Visconti Venosta al cav. Nigra 
invece della data. del 9 luglio 1864, deve 
aver quella del 9 luglio 4863. 


NOTIZIE INTERME E FATTI VANI 


Innondaszione. lì Popolo Italiano. di 
Genova del 24 ha notizie di grandi innon 
dazioni avvenute nel territorio: di Sarzana in 
seguito alle ultime pioggie I campi’ sono 
allagati e le case molto danneggiate! Il danno 
si, calcola a 500,000: fr. Le autorità della 
Spezia si trovano sul luogo per gli oppor- 
tuni provvedimenti. 


Ritardo di convogli. Il Movimento 
del 24 scrive: 

L'ultimo convoglio della ferrovia da To- 
rino a Genova, che giunge di consueto alle 
ore 10 e mezzo. della sera, non giunse che 
al tocco dopo la-mezzanotte; per un guasto 


avvenuto nella, mac 

Pranso di generati, Leggiamo nella 
Gazzetta di Parma; del 4; | î 

leri presso il generale Cùcchîari ebbe 
luogo, un convegno di moltì generali. In un 
banchetto quivi imbandito erano dodici i ge- 
nerali dell’armata Italiana. 


ULTIME NOTIZIE 

Veniamo informati: che il Consiglio su- 
periore della Banca. nazionale ha délibe- 
rato ieri, 25, di chiamare il versamento 
delle L. 250 che. ancora rimanevano: a 
versarsi sopra- ciascuna delle azioni di 
quello stabilimento. Tale versamento do- 
vrebbe aver luogo per 

L. 350 entro.il 15 dicembre-p.v.; 

» 100 .»-. 10 febbraio 1865, 

>» 100 » 10 marzo 1865, 
coll’abbuono dell’interesse alla ragione del 
6 0/0 a chi voglia ‘anticipare tutte 0 
parte»delle rate a versarsi, e coll’aggravio 
invece ai ritardatari dell'interesse ‘al tasso 
vigente alla Banca. il. giorno della sca- 
denza di ciascuna» rata. 

L'estensione, ché. hà preso la Banca na-- 
zionale negli ultimi.anni giustifica bastan 
temente: questa decisione dell’Amministra- 
zione" del ‘nostro: primo stabilimento di 
credito, la quale però deve ancora. rice- 
vere: la sanzione del governo a senso del- 
l'àrt.- 9-de/ suoi statuti, saazione; che non: 
può mancarle. 


CRONACA DI TORINO 


Quale fosse 1” aspettazione in Europa per 
la riapertura del Parlamento italiano; si può 
ritrarre da’dispacci da”giornali esteri. 

Nei fogli di Parigi in data del" 28 trovia- 
mo, a cagion d’esempio, il dispaccio che 
annunzia Torino esser tranquilla. 

E-quando mai Torino non è stata tran- 
quilla ? 

I casi di settembre e l’importanza ecce- 
‘zionale ‘delle quistioni che si agiteranno nelle 
Camere, fecero credere alla possibilità che la 
calma abituale dì Torino potesse: ‘esser itur: 
bata. ” Irgasron oli 

I fatti provarono che la'fiducia‘im Torino 
è sempre ben riposta. aa 

Quiete perfetta, ‘ordine completo; Jeri; du 
nedi, cessata la pioggia, che nel ‘mattirio 
cadde a.secchi ; si. era radunata»:gente «iniî 
piazza Carignano, a veder giungèr i d 
tati; ma mon'vi ebbero dimostrazioni di 
sorta ; 

La guardia nazionale accorse numerosa. 
Iersera là tranquillità .era così rassicurante, 
ch’essa potè ritornarsene alle sue cases 


—__ 


N Consiglio. provinciale dî; Torino sì è di. 


‘ Al Roma di Napoli del 23 serivono. da 


furono catturati nel bosco di Pettoranello il 
fattore di Pietro Santoro, unyetturale: ed.ùn. 
carbonaio, ed i briganti topo averli presi 4% 
attaccati mise Mecnie dieti @ più Carbo! 
«niére ‘con grave dinno ‘del’ siguor Santoro. 
La masnada componévasi di niagne bri- 
ganti, fra.i quali una donna, e‘soho quei 
medesimi che nel 21 agosto fecero un bi- 


minare. .il riparto: fatto dal ministero della 
imposta della ricchezza mobile fra i diversì” 
consorzi della provincia. è a 
" Si è datu‘lettùrà di una lettera del mini 
‘stro delle finanze, il quale. rispòndendo «al 
voto del Consiglio provinciale del 17 cor- 


rente, dop aver riconosciuto essere legit--| glietto di. ricatto al Santoro per avere muni 
tima quella deliberazione, dichiara di non | zioni, armi e danaro. È 
poter modificareni] .conting ‘Fek'present *Flino hanno richiesto per la liberazione 


Isernia in datà'det 19; 'clie ‘nel'’gionid IT] 


È 


messo al Santoro di poter corbonizzare. 
Nel Giornale di Sicilia di Palermo del d 


si legge: È 5 su. 
< Alle ore 5. pom. di ieri sullo stradale. 
di Sant'Antonino, e precisamente rimpetto 


alla ferrovia, quattro bersaglieri municipali - 


sorpresero cinque individui che portavano 


Vino di contrabbando; questi ultimi, lungi 


dall’obbedire all’intimazione loro fatta di se- 


guire i bersaglieri al Comando, fecero aperta - 


resistenza, dal che. nacque una seria zuffa, 
nella quale restarono feriti il contrabbandiere 


Francesco Paolo Pampinella con un colpo di . 
“| arma da fuoco e tre colpi di punta, ‘e i ber- 


saglieri Francesco Paolo Mazzeo, Barone An- 
tonino, Fogazgo Giovanni e Pero. Salvatoré 
con colpi di bastoni e sassi. Il contrabban- 
diere ferito fu ricoverato allo spedale di San 
Francesco Saverio ,. gli ‘altri quattro fug- 
girono. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) . 

Tolone, 24. Il yacht imperiale. l’Aigle 
recasi a Nizza, 

I giornali annunziano che l’imperatore 
Napoleone partirà mercoledì per Nizza, 

La France riporta la voce che l'impera- 
tore Napoleone e lo Czar s’încontreranno al- 
trove che a Nizza. 

Dai Confini Veneti. Udine, 23. Esi- 
ste tuttora un corpo di 400 insorti con 40 
disertori nel bosco, di. Cansiglio. Disertori 
del Cadore e del Bellunese tentano di rag- 
giungerli. 

Parigi, 25. Messico, 19, L'imperatore 
fu accolto con entusiasmo. Doblado, -Zoula- 
ga; Garza, Vidaurie Quiroga' fecero la loro 
sommissione, 

Le truppe inseguono Juarez versoil nord - 
ovest, 

Berlino, 25. Leggesi nella Gazzetta te - 
desca del Nord: La. Prussia non trovasi in 
caso di accettare immediatamente le delibe- 
razioni del comitato del Lauemburg, avendo 
l’Austria acquistato dei diritti morali che 
la Prussia: deve rispettare; ma gli abitanti 
del Lauemburg, possono essere sicuri che la 
Prussia apprezza Ja! -fiducia riposta in essa 
e che nulla trascurerà per soddisfare ai de- 
sideri di quelle popolazioni, 

Warigi, 25. Bismark è: giunto a Parigi 
ed-ebbe un, colloquio .coll’imperatore. 

S. M. partirà domani. 

‘Assicurasi che il.re dei. Belgi: rechetassi 
a Nizza. 

La, France. parlando delle voci corse. a 


Vienna di un accordo trà la Francia el’Au- - 


stria, dice di ignorare perfettamente se sieno 


vere, ma perchè ‘questo accordo possa suc- - 


cedere vi ha la difficoltà della ; quastione 
veneta, difficoltà che l'Austria..sola potrebbe 
fare scomparire col: dare: a'quella provincia 
larghe concessioni. 1 Ì 


c—_————b à 
Notizie di Borsa 
Parigi, 25 ottobre 
| ottobre 
<A 24 25 
‘ondi francesi 3 0/0 (chiusura) |:64 75 | .64 55 
la. id, LAN Rn 94 50. | 04-40 
Consolidati inglesi. 3 010 89 118] 89 ia 
IC italiano 5.0j0.in cont. | 65.25 | 65 3: 
Id. id, ».. fine corr.|.68 30.| 65,35 
id. .. fine prossimo| 65 80.| 65 80 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese | 881 878 
Id. » » italiano | 460 447 
Id. ’ » spagnuolo | 563 BOL 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 333 335 
Id. » Lomb.-Venete | 545 DID 
Id. Ù Austriache 438 437 
Id. » Romane 300 300 
Obbligaz: » 223 | 226 
iii 


G. ROMBALDO Gerente. 
ca 
BORSA DI TORINO 
25 ottobre 1864 


PE onDI Contratti in cont. in liquidaz, 
PUBBLICI G.p.d. B. Matt. G.p.d.B. Matt. 
CONSO]. 8 010 — — 65 25 — 65821/290h0. 
FONDI PRIVATI 

naz, — — —«—  — 1857 310t. 


Canali Cavour — — 835050 —— — — 
i ___——_— 


Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
24 ottobre. 
Consolidati 5 00. in contanti 
Id.. 8 0/0 in contanti 


«1,066 05 
an 
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ISTITUTO LICEALE. Via dell'Ospedale, 

n. 24, piano primo: ‘Cotso' del liceo in soli 

due anni. Lezioni per gli esami di ammessione 

all’Università. 

ile giipanilizon, 
ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 

e Scuola preparatoria alle ‘R. Accademie è Col- 

legi militari ed. alla:R. Scuola di marina. —To- 

rino, via Saluzzo (borgo S. Salvario), n. .33: 
N.B, Si.accettano anche allievi esterni. 


ISTITUTO-CONVITTO VASSIA: 

Scuola preparatoria alle RR. Acsademie e 

Collegi militari e Ro Marina. i 
Torino, Borgonuovo, via della Meridiana, 49. 
ppi Si ricevono. puro allievi esteri; 

! Vedi avviso Rosa Jsarelt in 4' pagina. 
== 
LICBO PRIVATO QUIRI, Anno IV. 
con gabinetto di fisica, chimica e storia naturale, 


Gli studenti che hanno compiuto il ginnasio veny 
gono preparati all' esame di Licenza Liceale indue 


> 


del fattore 850 lire e 4250 per dare il per: A 


1 


# 


GAZZETT 


anhi, ‘incominciando le lezioni col 1° no 
vambre. Quéi giovani, i Guali avessero 


già compiuto'il' primo corso di Licéo, s0-} 


ranno preparati” entro mn solo anno, 6 : 
E -questi le lezioni incominciarono col 
* ottobre, Piazza Carignano, 2. 


1) 


Novità giornalistiche 
‘associazione 


SPIRITISTICA.— Si pube 
blica a-Bologna — ogni quindici giorni 
=, sotto la direzione del ‘prof. Pietro 
D'Amico — al prézzo di L. 4, franco di 
“posta per tutto ‘lo Stato. — È ‘uscito il 
e primo numero ‘ai 15di ‘ottobre. : 
‘La'Gazzettajtratterà in modo popolare i 
‘precipui argomenti riguardahtila scienza. 
tratterà delle. prime. origini del +Ma- 
quelismo e della sua varia applicazione. 
« &i più giovevoli usi: riempirà la lacuna 
‘Tamen ita in Italia di nno speciale pe-| 
‘riodico in ‘particolar modo consacrato agli 
studi magnetici e spiritistici: ‘e nulla'om- 
“metterà perchè ogni suo Associato possa 


itnparare a magnetizzare da sè stesso, |, Deposito generale alla farmacia Zanditi 


e a conoscerne tutti i fenomeni. 


OPIFICIO 


per la 


Costruzione di SEGHE MECCANICHE 
ordigni ed utensili a macchina 
per lavorare legnami e metalli 


F.° ARBEY E CA 
Ingegneri meccanici (brevettati s.. g. d. g.) 
Premiati di medaglia all’Esp, di Londra, 

di Parigi 1844, 1855 e 1859, 
edi Londra 1862. 
4, Corso di Vincennes 
Parigi. 

Si manda l'Album edi ‘disegni 
mediante l'invio di 2 fr. in francobolli. 
INFORMAZIONI E TARIFFA FRANCO. 
Primiero in 
La Ditta ROSA BARELLI, via 
uova, n. 1, previene la sua clientela 
di aver testè ricevuto un grande assor- 


timento di cappelli per signore e ragazze i 


di ultima novità; prezzi moderati. 

S' incarica. pure del rimodernamento 
dei cappelli antichi. Spedizione in jpro- 
vincia contro Vaglia postale. 
TIR ERPRIZE NP EROI PREGO RITI LIE 

GA OLIO ANASTASIARO 
infallibile per far rina- 
scere icapellie per con- 

SÒ seguenza impedirne la 

N cadutaelascolorazione; 

MN Operazione facile, odore 
(CRS fieno. Prezzo della 
ci UN occetta fr. 20; 12 bocce, 
40 fr. M. Pécourt;26,rue Dauphine, Paris. 

‘VendesiinTorinoali’AgènziaD.Mondo, 
via dell’Ospedale, n.d. 


Spedizione in provincia ed all’estero. 


EAU DE VENISE 


ij Sono: interne ‘e per'i soli convittori. 


(Coll uso di quest’acqua.si garantisce, |. 


la completa. distruzione delle pellicole 
'Uella festa ‘e'della barba. 

Fra‘ varii prodotti corgeneri cono- 
sciuti in: commercio nessuno’ può starvi 
a paragone. Basta una sola boccetta. 

L. Richer, boulevard ‘de “Stras- 
bourg, 46, a Parigi: Torino, presso l’A- 
genzia D. Mondo, via Ospedale, 5. 

Prezzo fr. 2 50 la boccetta. 


[icon 


MALATTIE degli occhi guariti 
+81 radicalmente coll’ACQUA 
CELESTE del D.r Roussean; catutalte, 
xamautosi, Nebbie, fistole pgrimali, in- 
fiammaZioni, ecc. Essa ‘fortifica la vista 
debole, ‘distrugge la gotta serena'ecalma 
i più vivi dolori. + ‘Parigi; Bon farm. 
rue des Sts-Pòres. — Prézzo L. 11 To- 
rino, da Bonzani e da Depanis, ‘è dalla 
Agenzia D. Mondo, via dell’Ospedalè, 6. 


del'farm. IONZANI 

approvate dal Consiglio Superiore di sanità 
Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 
_ mente dal farm. Bonzani, Doragrossa. 19. 
Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. }.. 
_ , Bruzza — Alessandria, Basi- 


lio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio, | 


CIGARETTI INDIANI 


Guarigione dell'asma , raucedine ,, affie- 
volimento ‘di voce, soffocamenti, bron- 


«9? Monno, via Ospedale, e presso i principali 


"SALUZZO. 


: Scuole liceali, ginnasiali, tecniche «ed * |. 


elementari. Pensione intiera L. 33 ; pei 
giovani minori d'anni 10, L. 28. Mezza 


pensione L. 18. Le* scuole elementari 


Ditigersi.al’Rettore;:via S. Bernardo: 


a TR 


MALATTIE DE'CANI 
Polvere di Hemel 
conosciuta da 70 ‘anhi 
come Îl miglior rimedio 
© preservativo certo pei ° 
— Prezzo fr. 4 il pacchetto .? 


cagnolini. - 
con l'istruzione. Parigi, rue Dauphine, 38. 
Agente cominissionario D, Mowpo, To- 


rino, via dell'Ospedale, n. 5 


i D ; presso la 
farmacia Bonzani. 


IMeciogha alla Società celle Scenza d; bo g.. 
I NON PIÙ 

() CAPELLI BIANCHI 
x MELANOGENE 


i°- TINTURA PER ECCELLENZA 

di DICQUEMARE ainé, di ROURN 
per timgere all'istante in ogni 
colore i capelli: e la_barbs 
senza pericolo elle è 


ARIGI, rue St-Honoré, 207, 
PREZrO 6 rr. 
Deposito centrale a Torino presso VAgenzi 


eri delle città d’Italia 


parrucchieri e profa 
INCOMPARABILE , PO- 
P ETTINE TETTORE DELLA alta, i 
col quale si rende ai capelli e alla barba il 
loro primitivo colore. — Prezzo:9.042 fr, 


ACQUADEL BRASILE gi. 


sere. Prezzo fr. 6. Parigi, 69, via Mont- 

martre. — Agente commissionario per 
l’Italia D..Monpo, Torino, via Ospedale, 8. * 
DERRATE AE III dI nn Li 


Presso Gallo e Brunetti, via Carlo 
Alberto,.8, Torino, à 


EAU ECARLATE rettificata, dissol- 
vente (e vivificante, senza odorè, niòn in- 
fiammabile ed affatto innocua. al:consu-. 
matore, fa &parite ‘le macchie di vernice, . 
d'inchiostro, grasso, olio, sego, ecc. pi | 
cipalmente sui panni e stoffe ‘in‘fana; 
qualurique ne sia il colore. Riesce pure ; 
sulle guipures e pizzi neri che pulisco e 
rimette a huovo. L. 1 80 la dott glia'@. 


I CONFETTI. 


‘GELIS. CONTE] 


approvati dall'Accademia imperiale 


di medicina di Parigi © 

La loro superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi, e la loro costante efficacia 
contrò i colori pallidi, le perdite bianche, 
per fortificare le costituzioni linfatiche, 
regolarizzare la menstruazione e £om- | 
battere tutte le affezioni provenienti dallo 
impoverimento del sangue è dimostrata 
da due relazioni fatte all'Accademia, e 
da numerose esperienze, — Deposito se 
nerale a Parigi presso la farmacia . La- 
bélonge ‘e Comp., rue' Bourbon-Ville- 
neuve, n, 49, a Parigi — Agente com- 
missionario D. Memdo, in Torino, 
via Ospedale, 5 — Vendita presso le far- 
macie Bonzani e. Depanis e nelle prin- 
cipali d'Italia. Prezzo fr. 2. 


SCIROPPO. 
|(LABELONYE 


chiti, etisia. È 


“Prezzo ‘fr. ® la scatola, 

Agente commissionatio ‘D.' Moxpo in! 
Torino, via Ospedale, 3; presso Borizani | 
e Depanis: ed in tutte le prinolpali far- 
macie. — I signori Grimauit e ©. 
sono i soli a Parigi che abbiano il vero 
canape indiano. Bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni. 


EE REA RESSE RIA ETVAIAN Pa IE 
Presso GALLO e BRUNETTI, via Carlo 
Alberto; .8;° Torino. 


DIZIONARIO GENERALE 
DEI COMUNI ITALIANI 


DI GIO, MARZORATI 
L. 1 franco per tutto il regno. 


chi. ‘ha: perlhase il 
‘a digitale, viene pre- 

da circa 
desèi, von- 


| Deposito generale présso Mabétonge | 


De 
e Cc 


D. Mondeo; Torind} 
Ospedale, 6. — Vendita presso le. far-_ 
macie Bonzani e Depanis, in Torino, e 


| nelle principali d’Italia. — Prezzo fr. 5. 


CAMBIAMENTO DÎ DOMICILIO. 


ARGENTERA. DI RUOLZ 
» VEYRAT, orEFicE 


Via Castello dell’Acqua, 31, 
» Parigi. .., 


| ‘comporre ogni specie di 


egli Osp 


P i UNIGA GASA SPEGIALE =" N 
OLIO pi FEGATO ni MERLUZZO 
cer: 2, 3! DEROG@UM a Cia 
53; Boulevari de $6bastopol (rive froite), è Paria 
tia RA vicino asta cosva è 

“nera nil Pete; 


fl 


n rvrrvrerervueoere Trrverrrrerere ye 
de ='”"_rrr®.9900.00-0-0% 


Lezoche, Pasquale Antignano,. Raffaele ‘Graziano, 


Fendita presso i darmacliti fa 
Leon: a Napoli; Sslvatore Dellacqua a Meariba: 


tdo di Leonardo Romano, 


APPRLLO ALLR CASE DI PROVINCIA 
Cozmmissioni eseguite per qualsiasi goenore di moroi 


DALL'EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


Mediante il pagamento di.un terzo.a quattro mesi, di un terzo “alla consegna, 
6 del primo terzo helltto dell'ordinazione. o pid 


i clio pieno rischio dell’Emapierio per tutta 
ia. 


NB. Le merci viaggieranno a 
l'estensione del riuovo Regno dI 
TGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova, di- 
fettore-capo dell'Emporio, salita Sant'Anna, n.325, primo ‘pianò. 
_———-..rrrrr mi 


COMPAGNIA MARSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
MARC FRAISSINET Pòro et Fils, 


Servizio regolare a grande velocità 
per l'ITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE 


Partenze da Genova 
Per Marsiglia direttamente, il mercoledì ed il sabato alle ore 2 pomeridiane. 
3 Nizza, Marsiglia e Cette, al lunedì e venerdì alle 8. di sera. À 
» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il lunedì ed il giovedì alle ore 8 di sera. 
» Livorno, ogni lunedì, mercoledì ‘e giovedì alle ore 8 di sera, 3 
» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli ‘e Costantinopoli , direttamente 
e.seriza trasbordare in nessun luogo,.ogni 20 giorni. 
La prossima partenza per .il Levante avrà logo il 16 novembre p. v. 
d:.sora col vapore JUNON, capitano Martino. 


Dirigersi in Genova, piazza Banchi, a. Vittorio Sauvaigue, 


alle ore 6. 


agente della Compagnia, _ 


Rimedio ovrano contro l'asma, 'la ‘tosse convulsiva, l’angina di petto; 
i eatarri bronchiali:e ‘polmonari, le Oppressioni e le 
a raucedine , da è sali le Para n pete e.della gola 
i soltanto alla farmacia inglese . 
viper ; piazza piera a feriti Sade 
3 «Prezzo:.della»scatola (fr. 05 8:40. 
Agente commissionario»perl’Itàlia D, ‘Mono, Torino, via dell'Ospedale, a, 
Vendonsi in (Torino presso Bonzani, e nelle principali farmacie d’Italia. 


"aL LEGAZIONE BRITANNICA 


via Tornabuoni 
DELLA 


"© «PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGTAIVE vi COOPER 


Rimédio rinomato sper le malattie biliose, mal di fogato, male allo stomaco ed + 


i le, ,per mal di ‘testa 6 vertigini, 
: fasote:pillalo fono egrzposte di sostarize puramente VaplIalI. senza mérc TAR 
alt ì 


agli intestini, utilissimo negli attacchi d’indigestione,.per 


mercurio 0 alcun. 


ro mmnerale; nè scemano d'eficacia col ‘serbarle lungo tempo. 

Il Toro us0 non richiede cambiamento ‘d ‘dieta; l’azione loro, promossa ‘dall'eser- 
cizio, è ‘stata trovata così vantaggiosa alle funzioni pel sistema wumano » Cha sone 
giustamente ’stimate im preggiabil nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 
stive, aiutano ll’azione ‘del egato e degl’intestini, portan yia quelle materie ‘che 
gagionano mal di testa, ‘ffezioni nervose, irritazioni, ventosità, éco. — Prezzo in 
scatole ‘fr. 1 e 2. — Il ‘deposito è presso'i seguenti ‘farmacisti: (l'orino:, Taricbo, ; 

lazza ‘S. Carlo; Milano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, ‘Eredi Vandi i; Napoli, 
onardo ‘e Romano, via Toledo. — Agente commissionario D, Mondo, Torino, via 
dell'Ospedale, n. È. 


beat 


[oa tr: 


E tscita la terza edizione corretta ed aumentata "| 


del vero libro dei 


SEGRETI DELLA NATURA 


ossia Manuale enciclopedico. eorredato di cognizioni industriali. scientifiche, agri-, 
cole, igieniche ‘e inediche, ricette e rimedi giudicati i, più ‘validi nella guarigione 
di molte malattie, nuovi metodi d'agricoltura , metodo per ‘il perfezionamento 
dei mestieri, ‘cognizioni’dilettevoli di coltivazione, pesca, caccia, gastronomia, vini, 
liquori, arti varie, eee. ecc. contenente +80 segreti e metodi pe, 
per fare ogni sorta -di vini, ed i: più efficaci metodi pel-loro mi lioramento, 25 
contro gli avyelenamenti, 60 che trattano dell'igiene in generale, 20 ‘per la gua- 
tigione s,conservazione déi ‘denti, 5 per comporre inchiostri, «vernici, colori, ce- 
ralacca, 12 per.tingere i'capèlli, 130 ‘per far li ori, 50 per guarire «gli vanimali 
domestici dalle malattie più comuni ; 50 per la conservazione ‘dei 

300. e di segreti e ricette dei più celebri medici italiani ed esteri contro ogni 
Sorta di ‘Malattie, ecc, ecc., ed un gran-numero d’altri che trattànò ‘materie di- 
Verse, in(tutto più di 


1750 interessanti segreti. 


Un elegatite volume di oltre 500 pagine. Prezzo L. 2 50 franco 
Rivolgere lo domande ‘all’ Editore ENRICO POLITTI, corsia 
lano, con vaglia postale: 


per tuito:il pegno. 
del Giardino Mi. 


PUBBLICAZIONI RECENTISSIME 


I 
eoltivatore 7 
seni norme per il to? oramento dei terreni e l’anmento delle rendite; ‘tiozion 
‘d’agrològia, viicultora, ‘industria Serida, pratologia Soraggi — Golone o i 

sftnttifari, aratarà; 500. eso. Con due ‘apperidici Sulla coltivazione del’. 
‘o canape, ed alenne osservazioni «della: infiienze “atmosferitià 1 (vol, '17. 1 20 
uovo 
per’ itiparare l arte fotografica senza maestro»;-conten: ît>-ll’lesatla» e2vot izione' di 
i si 0 ad ora oncssi , ‘aggiuntoyi 
fotografia, con endice. che 
Bisrtro di ‘metalli 
ale: teorico-pratico ed’ecoriomito del | Liquoristà ‘per 

ì 


è Diari an Quienario Gdimico 
a 11 segreio d’indorare ed inar! 
#00 (tuti spesa; ’1 ‘volunie ci 


«forestigri;. contiene inoltre a 
draghi, di i) ‘oudchi, e 
‘zione; fr.'1 50. 


Libro di storia naturale, contenente le D 
nomeni della rasnra;-la classificazione ‘degli ‘uitiimali, èScrizione © gti usi 
notevoli fra essi, aggiuntovi.nn «cenno sulla loro rofigine e destinazione., ;e corre- 
dato ili 50 giuri ad illustrazione del testo, Per cura di G. Gorini, 1 vol,.fr. 1 7h. 


{ri segreti. ntili ed. interessanti ai. y mditori di vino. 
l'Uatingat per la domestica economia ur: 14 


spleazioni dei principali * 


| Voeaholario della lingua italiana. compilato sui Dizionarii di 

‘Tràîater, ‘d’Alberti, Manuzzi, Gherardini, Lon hi enna © Bazzarini, per cura 

ir antonio Merini, da oggi: pegno ei dom mi tic gr pingu 

(ana LI Pai ì vTtoscama. > grosso 

lume dì et si A ateli: Si fa i 
“Metodo del rinomato cavallerizzo amezionno Je Raaxy; por domare , istruire 

e maneggiare ogni sorta di cavalli. Tradotto ‘all'inglese dal cav. A. Poletti: L.:1 25, 
Si Spediscono franchi Rd contro va, 


i aglia presso l’Emporio 
Borri e.Comp., via ‘Barbaro > muta. ‘20, Torino. x 


purterrio” 


è Tu 


b Jen) cd 


- TIPOGRAFIA. DELL'OPINIONE ‘diretta ta C.CARBONB: 


- 
# 


palpitazioni nérvose,]|f 


n.47. Firorize, 


l'agricoltura; 90, 


commestibili, :| 


rfetto, Manuale -d'agricoltura -pràtica corredato tdi i. « 


Kg 


d 
è | 
ori,;.rosolii, tinture, elisiri, sciroppi, vini nostrani e , 


. Seconda edi- 


| OLIO DI FEGATO DI 


Librario di Falice |}; 


ti 


elle Isole di Chincha, chetrovasi ‘ben 


Il sottosoritto si teca ‘a premia di ‘avvéttiro le l'oni agricole che fanno con. 
li agricolto! i non possano essere ingannati, 


erede. necessario dichiarare che non è; a@.yero e legittimo Peruvi N 
‘ehe non v' Gar cettato fi ia ro pini di Sagra ruviano quello 
la 1 prezzo di vendita è stabilito sulla base di 


IVO) RATIO tr) 33 

h34 chilogr. per partite pperiori a,3® lonnellate 
» ___» inferiori alle 8@ tonnellate 

pagamento a contanti, senza seonio, 


TAZZIARO PATRONE 
Piazza Annunziata; palaszo Lamba D'Oria. 
Tipografia di ENRICO DALMAZZO, in_ 


piazzetta e .viaS. Domenico, n, 2. 


PROGRAMMI 
LI 
_INSEGNAMENTI INDUSTRIALI E PROFESSIONALI 


| PER GL’ISTITUTI TECMCI E LE SCUOLE SPECIALI 


dipendenti . dal 
Ministero d’agricoltura, industria e. commercio 


; coglì 
SPECCHI DI RIPARTIZIONE DEGL'INSEGNAMRNTI MEDESIMI 
Prezzo ‘L. 5. i 
Si spedisce franco mediante vaglia postale. 


Genova, agosto 1808, 


Torino 


Li 


[ACCOSSATO, PEIRANO coste. DIGENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio ‘quotidiano da GENOVA ‘a NAPOLI € viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno } Da. Napoli a Genova toccando Livorno 
Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, Il lunedì martedì, mercoledì, giovedì 

‘— S&bbato, domenica di ogni settimana, a f venerdì e domenica di ogni sellimana a 

10 ore di sera. 2 ore pomeridiane. 

Wiaggio diretto da Genova a Napoli | Viaggio diretto da Napoli a Genova 

.ll martedì di ogni settimana, a 10 | ’Îl’sabbato di ogni Settimana a 2 oe 

ore di 'séra. pomeridiane. 


| Viaggio ebdomiadario a MARSIGLIA, @ENOVA, ANOÙNA e viceversa 


Partenza da Marsiglia per Ancona toc- 
cando ‘Genova, Livorno, apoli, «Paola, 
Pizzo, Reggio, Messiria, Catania, Cotrone, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- 
4.disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- 
moli, tutti i martedì a due ore. 


Partenza da Ancona per Marsiglia toc 
cando Termoli, Tremiti, Manfredonia» 
Bari, Brindisi, Corfù, Galli oli, Taranto» 
Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 

io, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 
xenova, tutti i lunedì a 11 ore di sera. 


| GLOBULES JOSEPHAT AMSA 


Col mezzo di apparecchi miei proprii e pei quali ottenni un BREVETTO D'iNvEN 
ZIONE B.DI PERFEZIONAMENTO, sono in grado di offerire_al Corpo, medicale capsule 
() enni al eopabu, il cui involucro gelatinoso è affatto impermeabile, quantanque 
dello lesso spessore. di nn foglio di carta soltanto, per cuisono perfettamente ino- 
‘| dore, prontamenté solubili iello stomaco. e. possono contenere. molto copahu. sotto 

un piccolo volume. REsse sono di facile ingestioné e digestione e non producono 
alcuna, sensazione, disaggradevole sia nella ‘gola che nello ‘stomaco. 

Ogni dose di cinque globali rappresenta ‘invariabilmiente duegrammi di copabu, di 
eni. $ facile constatare la purezza: miediante‘il processo indicato nel prospetto che ac- 
compagna ciascuna 'Sodtolà di globuli che portano entrambi impressa la mia firma 
Tosephat, 


Deposito. a Parigi, ‘45, rue Caumartin. 

Agente cotmissionario per l'Italia D. MoNDO, in Torino, via dell’Uspedaio , 5; 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 

Vendita al minuto: Torino, da-Bonzani, Depanis, Trisano; Mirano, 
vizza, Riva-Palazzi, Zanetti ; Gnova, Lodola è Lertora; Firenze, 
Bonuvia, Malaguti, Verati e Zarri, e nelle- principali farmacie delle 

Prezzo della scatola: fr. 8 50. - 


Biraghi-Ra- 
Pieri;.Boroana, 
città d'Italia, 


, Scrofolose, ‘magrezza dei fanciulli. 
OLIO. SO TT À naturale o Jododerrato del doll De- 
° 3 PSR LATTRE, solo approyato dall'Accademia 
di FE CA TO di le i tperiale di medicina di Parigi. Due 
ie, d'oro,...Risulta.dalle sperienze fatte negli ospedali di arigi dai sigg. 
dol Doro gie, Guersant 6 B ribes” edito ‘di Se È. il Principe imperiale, ‘e dal 
‘dottò orto déi professori Bdudet,!Soubeyran;Grisolle:, ece, : ‘1° ‘Che l'olio di 
fegato d'xulo è pròferito da ‘tutti. gli ‘ammalati all’olio di fegato di merluzzo per 
il suo sapore ‘dolce-e»per il suò odore Appena percettibile; — 2° Che essendo di- 
mostrato da, analisi, chimica che l'olio di squalo è il più ricco, in principii attivi , 
tali ce jodio, bromo,: fosforo.e zolfo, le sue proprietà curative sono più grandi 6 
più efficaci di quelle dell'olio difegato di merluzzo; ©» 
Quest'olio sî vende 'sempre’in bottiglie col. nome)del dott. Delattre, sono accom- 
ignate da molti. onorevoli attestati e dal modo di farne uso. Deposito generale 
j;In,Parigi alla:farmacia, Naudinat , 19 rue de la Cilé, e presso D. Monno, agente 
| gommissionario per l'Italia, Torino, via dell’Ospédale, n.5. — Vendesi in Toritto 
dal "taravichita onzani ed in tutte le farmacie delle principali città d’ Italia. 
Prezzo fr. 8 50 €650 naturale ; fr, & è 7 jodofertato. 


erette it inoltro merito ndo rie pr gin 


| CORA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 

delle malattie Venete, ‘pòltuzioni, wie Orinarie. Metddo proprrio trovato efficace da 
un ‘esercizio pratico di 86 ‘anni, di. FEBRUA ; dottire in medicina, ecc., 
autore.delle seguenti qpere: Delle malattie veneree. 6cc., 7* edizione, fr. 3 — L’àn- 
cora per l'impotenza fr. 8 — Il vero amico dell'umanità, fr. 8 — Della debolezza 
del ‘ventricolo, 2* dizione, fr, 8 — Del indgnetismo, fr. 1 — ‘Della gotta, fr. 1. 


Via 'S. Franéesto ‘d'Assisi, torte rimpetto.S. Rocco, ‘portina n.2, a mano destra, 
balcone del 1° piano, Torino. 


‘piano 2°, o Doragrossa, m.*19', (scala in fondo al 
Perla visita«in.sua «casa dalle 10 allo 8, — Scrivere: franco. 


cem 


mie i 


- mn rai sr sir en 


Presso: GALLO ‘e BRUNETTI, via Carlo Alberto, ns 3, Torino. 


cx BABRIA BUON MERCATO 


r3 da ILE 


anuale completo di fotografa die rebitivà ritràziohi |” ti ion . REATI IONETRO SI 201200, 1° 
i | rr + Emporio di frottole, indovinelli, brindisi, ecc. Per 
sta tf pt COMI GA al dei 
; Il Coltivato! 


re perretto. Manuale di agricoltità pratica, corredato di nn- 
ingrose niotinè pel' miglioramento dbi terréni © l'aumento delle rendite; ‘nozioni di 
ologia,. vitieglt industria ‘seriea, «pratologia, foraggi,-cotoni, gelsi, alberi frut- 
teri aratura, ecc. Con gino prreada sulla coltivazione del tabacco, lino e canape, 
ed ‘alcune osservazioni sulle inflnénze atmosferiche. — Cent. 80. 
GI amori d’una guantata. Romanzo di Giaéomo Sormanni.= Cent. 60. 
Le mijdtistinze. Romanzo di’Giacomo Sormami, (ent, 60. (194 
Î sa mia piper Mazionie di cre intento Antonio eatiala 2 VoloLi1 20, 
e avventure a sartimna -milamere, Romanzo storico origi- 
site dl AVORIO VIRA A ro lizza O sii 
Detti Vibri sì spediscotio. franchi per tutto il regno contro vaglia o francobolli. 


MERLUZZO BRUNO tenti. 


Parigi per la‘gudrigione ‘delle malattie di petto, bronchiti ero- 


- adr. 


Miche, ssorofole, temperamenti linfatici, 00., to a freddo da Plisson, far- 
mea gi 18. 8,1 progr TI È ti 

Mii naro 42, Agos, Torino, i Ospeda Una 
peli, do a pat, pratico 4 Trii, è sull 


CUANO VERO DEL PERÙ 


